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MÌMICO Cj4R1SS imo. 

\ 

Roma primo Febbraro tjót. • 

prima m» giu n fé in mano 
§ ii Breve fpedito dal Regnante 
Pontefice * n r iip°^ a alla Lettera 
IL ^ &**%, ìndrizzatali dal Monarca delle 
+ ^***(8 Spagne Carlo II I. di Borbone in 
data dei 3 1 * Marzo del corren- 
te anno , in cui lo nptiziava 
dell'urgènte necefiità , in cui erafi veduto di ve- 
nire ad uud pronta efpulfione da' fuoi Regni , t 
Domini di tutti i Gefaiti , che in ejfi fi trova- 
vano , e di trafnìettsrli nello fiato della Cbiefa , 
che fobicamente mi venne in penliero di tras- 
metterlo, col prima però farvi l'opra alcune Ri- 
festoni , dalle quali tempre più li manifeftafle 
il vero carattere di cfo* effonde tali cofe ; e<J apr 
parilTe in faccia del Mondo jtutto il predomino, 
e difpotijmo , che ùngono quà i Gufati » chp 
abufandoli quindi anche troppo delia bontà di 
quella Corte non hanno riguardo a porre ia 
comprometio , e facrihcare il di lei decoro , p 
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l-èputazìone , che per mille capi dovrebbe coti* 
fefv&re preffo tutte le più ftrane Nazioni » 

Mi figuro, che già avrete avuto Notizia ( e 
dove non fi è eftefa tal voce? ) che il ReCat- 
tolico^ fi imolato da gravitarne caufe relative all ’ 
obbligo di mantenere in fubordinazionc , tranquiU 
lìtd , c giufiizia i fuoi Vop 0 li , ed altre caufe 
urgenti , e necejjarie , che riferva, nói Reale fuo 
Animo dopo previo maturo efame , e profondiamo, 
meditazione fatta co’ più difappa (lionati , e nel 
tempo iìeffo più dotti , più zelanti , e più accre- 
ditati Miniftri del fuo Configlio Reale , ed Ejfra - 
ordinario tenuto, e celebrato per quell’ effetto fin 
d&l di primo Aprile fcorfo, previa una ben pon- 
derata Irruzione diretta figillata a tutti i Com- 
jmiflafj de’ vaftiflìmi Regni, e Dominj delle Spa- 
gne , e legnata dal Conte d ’ Aranda , Prendente 
del Reai Configlio , che parimente credo avrete 
avuta lott* occhio , fece occupare tutti i Colle- 
ga, Calè, iìabiliménti , e Miflìoni de’Gefuiti di- 
venti in tutti i fuoi Domini di Spagna , Indie , 
J fole filippine , e adiacenze ; facendo quindi traf. 
portare tutti i Gefuiti ivi efiltenti in alcuni luo- 
ghi determinati, che il efprimono nell’ Ilìruzio- 
ne, per quindi poi imbarcarli verlo lo fiato deU 
iaCbiefa , verfo quel luogo cioè, ove hanno tan- 
ti Protettori, quanti fono , per così dire Car- 
dinali, e Prelati, dove è il Papa Padre comu- 
ne di tutti i fedeli fpeciaimente degli Ecclefia- 
ìftici , dove rifiede il Padre Kofiro ( così chia- 
iraafto effi per antonomafia^dl loto Generale ) 
l ... . che 
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che per ogni diritto di ragione pareva fofle iti 
obbligo di ricéverli ; tanto più, che venivano in- 
dirizzati coll’ annuo fulfidio di ioo. pezze i Sa- 
cerdoti, e 90. i Laici ; e dove finalmente ne- 
gli anni addietro furono accolti benignamente ; 
e a fpada tratta difelì i Sacrileghi Micidiali di 
S.M.F. 

Nel giorno poi fuifeguente 2. Aprile a fuono 
di trombe, timpani , e tamburi fece pubblicare 
nella gran Piazza, e avanti il Reai Palagio al- 
la prelènza de’ principali Signori della Corte, e 
d’immenl'o popolo, che era rimailo ematico , e 
flupefatto d’una rifoluzione sì repentina , e 
condotta con tanta fegretezza fino al fuo efito ; 
fece , dilli , pubblicare la Prammatica Sanzione 
con forza di Legge da olfervarfi , e venerarli 
per fempre in tutti i fuoi Stati , ove con gran 
javiezza fi' provvede a quanto è necelsario lo- 
pra di queft’ affare , come meglio potrete aver 
veduto dalla medefima , le l’avrete letta. 

Precedentemente a tutto quello, cioè il gior- 
no 31. Marzo fu da S. M. Cattolica fcritt^una 
Lettera al Papa , eh’ è del feguente tenore ; 

BEATISSIMO PADRE, 

„ Niuna cofa fa meglio la S. V. che la pri- 
,, ma obbligazione d’ un Sovrano è di vivere 
„ vegliando alla conlèrvazione tranquilla del duo 
„ Stato, decoro, e pace interiore de’fuoiVafsal» 
„ li. Per foddisfare a quello mi fon veduto nell’ 
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„ ùrgente neceflità di venire ad una pronta ef- 
„ pulnone da’ miei Regni, e Dominj di tutti I 
9 y Gefuiti, che in elfi fi trovano, e di tralmet- 
„ terlì nello Stato della Chiefa lotto immedia- 
i9 ta, favia, e Tanta direzione di V.B. degnif- 
jj lìitio Padre, e Maeilro di tutti i Fedeli. Ag« 

„ graverei poco confideratamente la Camera Ap* 
poitolica > quando la coilringeflì a far dilpendj 
ne! mantenimento di quelli Padri Gefuiti ^ 

„ che ebbero la forte di nafcere miei Vaflalli , 
le non avelli, come ho fatto , data preventi- 
} , va dilpofizione , perchè fi affilia a ciafche* 

i, duno , Tua vita durante , con la fomma ba. 

j, flante a mantenerlo . In quello Tuppolto pre- 
„ go V. S. a guardare quella mia risoluzione 
„ lèmplicemente come una indifpenfabile econo» 

„ mica provvidenza previo maturo efame , e 
,, profondilfima meditazione. Facendomi V, S, 
iy quella glullizia , manderà ficui amente Topra 
„ di quella, come la prego, e Topra tutte le mie 
„ azioni dirette nel medefimo modo al maggio- 
„ re onore, e gloria di Dio, la Tua Santa , ed 
„ Appollolica Benedizione, 

/ * 

„ Da l Reai Tardo jj, M arzp 17 67. 

Carlo* 

f ^ 

Una tal Lettera gìunfe qui per un Corriere 
Uraordinario il giórno di Lunedì Santo 13. d? 
Aprile 1 nè vi sb dire , Amico , qual diverfo 
- -- -, : fcn~ 
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iènfb , c impreffione faceffe negli animi delle 
perlòne competenti quell’ Emporio delle umane 
vicende . 

La più Tana parte diceva, che attefe le noti- 
zie, che di giorno in giorno, andavanfi trape- 
lando delle precauzioni, che prendeva il Mini- 
Hero Spagnuolo, non poteva fortirne altro, che 
un colpo giuftilfimo di quella forte ; Si riduce- 
vano alla memoria le follevazioni accadute ne- 
gli anni addietro in Madrid , Saragozza , ed al- 
tre Città della Spagna, il credito, che s* erano 
acquietato i Gefuiti prelfo il volgo , e gl* igno- 
ranti in quelle Provincie ; JJ gran numero di 
Profetiti , che avevano arrolato in tutte le Cit- 
tà, e Terre di quella vaila Monarchia ; il Na- 
turale torbido, e inquieto , che gli diftingue in 
tutte le parti del Mondo,- leloroMaflime in fine 
tendenti tutte a limili, e peggiori eccelli, repu- 
tati da elfi bagattelle, e divertimenti; e da tue» 
to quello ne argomentava, aver faviamente ope- 
rato il Re Cattolico nell’efpeller da’ Tuoi Regni 
gente, da cui potea fofpettarfi qualunque gran 
cola. 

I Gefuiti dall* altra parte , oh quelli si , che 
movevano a pietà infieme , ed a fdegno . Gli 
avrefle veduti al principio, che fi fparfe la nuo- 
va quali da improvvilò, impetuolò fulmine col. 
piti, ed abbattuti, aggirarli frenetici quà, e là, 
or con quello, or con quell’ altro loro Divoto; 
declamare centro le rifoluzioni del Monarca Cat- 
tolico; caratttrizarlo per Tiranno, ed Eretico.- fu-- 

A 4 far- 
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iurrare alle orecchie de’loro più potenti Terziari , 
doverli infinuare al Papa di procedere alle Cen- 
ili re ; e fparger perfino,' elfer nece (far io detroniz- 
zarlo, e aflolvere i Sudditi dal giuramento pre- 
datoli di fedeltà. In quello 1 fentimento non lì 
vergogni di concorrervi anche un Porporato , 
che non con altro merito è afcefo a tal pollo , 
che per elfer venduto ai Gefuiti. 

A v reite veduto di’ più il Generale tutto an- 
fante, e fmaniofo non làper colà farfx, non fa- 
per cóla peufarfi per por rimedio ad un male , 
che troncava per tempre alla Compagnia le più 
belle concepite Iperanze di potere un giorno ar- 
rivare alla Monarchia Univerfale per mezzo del- 
le rmmenfe ricchezze, che da’buoni Gefuiti Spà- 
gnuoli fi mandavano a Roma , e quivi s’impoz- 
zavano, per farle pofcia giuocare a tempo , e - 
luogo con quegli interefl'ati Miniftri, che più lì 
credevano al cafo. •’ • . . 

Crebbe inoltre a difmifura la lor confulìone, 
allorché fi videro rimuovere , e difcacciare da 
quelle Cafe medefime, che più erano Hate loro 
di vote; mentre così dovè farfi da tutti ì Penfio- 
narj , e Dependenti dalla Spagna per ordine Re- 
gio ad elfi partecipato da M enfi gnor e Appare i 
Pro-Minilìro Plenipotenziario di S. M. Cattolica 
a quella Corte . , à ■ . . 

Di fatto con iltupore univerfale lì vide tolta 
la CaroZza al Generale dal Principe di Piombi - 
no; licenziato di Corte il Teologallro Stcfqnucci 
detto Fra Stefanella dal Cardinale Duca di J ore b , 

. :• che 
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£he ivi quafi la facea da padrone ; 'fàtto inten- 
dere replicatamele al Gesuita Caraffa Fratello 
della defunta Madre del moderno Principe Bo- 
ria di non più accollarli a Palazzo , nè inge- 
rirli in avvenire, come avea difpoticamente fat- 
to fin qui negli affari domeftici della Famiglia ; 
tolti in fine varj nobili Giovinetti dal Semina- 
rio Romano e quelli fpecialmente , che dalla Spa- 
gna aveano dependenza. 

Quelle , ed altre fomiglianti colè furono le 
aprirne confeguenze della Prammatica , e delle 
Iltruzioni mandate a quello Minillro. 

Non vi ftò a dir niente dell’imprelfione , che 
fece un tale annunzio a due foggetti , e quali 
tutta il reHante ««di quella Corte. Piangeva il pri- 
mo ai fuo folito; sbuffava, e fremeva il fecon- 
do, ed altro non .vedeva!! , che continue vifite, 
e iègreti colloqui del Generale con elfi , nè al- 
tro li fludiava fra loro , che la maniera di con- 
certare un Breve in rifpolla alla Lettera del Re 
•Cattolico, col quale li venilfe a farli compren- 
dere, che quella Corte difapprovava del tutto la 
da lui prefa rilòluzione, e che quali gli coman- 
dava, e voleva , eh’ egli revocalfe la già pub- 
blicata, ed elèguita Legge. 

Per minutare , e concepire il riferito Breve fu- 
rono dal Santo Padre impiegati varj foggetti , 
fra* quali non ebbe 1’ infimo luogo il Gefuita 
Burazzo Genovefe , i fentimenti, e le efpreflìoni 
del quale, vedute, e lette furono lòpra le altre 
adoperate, e a tenore 4i effe fu tfefo jl Breve ì 
- . cbf 
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che degnato in data de' id. Aprile fcorfo gior- 
no dei Giovedì Santo , fu prontamente fpedito 
per Corriere apporta in Ifpagna, 

Quello è quel Breve , di cui fpecialmente vi 
parlo, e fopra cui vi ho detto di voler fare al- 
cune piccole Riflettori % quali vi mando come fo- 
no uicite dalla penna , che ricevendole per fe- 
gno dell'antica nortra amicizia, ne farete quin- 
di quel conto, che elle il meriteranno predò di 
Voi. 

Premetto il Breve a maggiore intelligenza , 
per farvi poi fopra , giulla T ordine delle paro- 
le, le promede Rifleffioni, v 

CLEMENS.PAPA XIII. 

„ Cbariffime in Cbrifto Filii , Salu tem , ÌS 1 dp»- 
„ fi olle a m Benedici ionem . 

„ Fra quanti acerbidiini colpi lì fono fcarica- 
„ ti fopra di Noi in quelli nove infeliciflìmi an- 
„ ni di quello noftro Pontificato , il più lènfi- 
„ bile al noftro paterno Cuore è certamente 
„ quello, che ci reca rultitna Lettera della ,M.V. 
„ con cui ci maniferta larifoluzione da lei pre- 
,i là di efterminare da tutti i fuoi vaftidìmi Re- 
„ gni , e Domini i Religicfi della Compagnia di 
„ Gesù . Tu quoque Fili mi ? Dunque il Cariflì- 
„ mo Noftro Cattolico Re Carlo III, ha da ef- 
,, lèr quello, che ricolmi il calice delle Noli re 
j» afflizioni, % mandi fomraer fa nelle lacrime, e 
i n 
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„ nel dolore la noftra mifèra vecchiaia al Se» 
„ polcro ? Dunque il piiflìmo , il religiofiflìmo 
„ Re delle Spagne Carlo III. ha da preftare il 
„ fuo braccio , quel potentiflimo braccio , che 
„ Dio gli ha dato per foftenere , e promovere 
„ il fuo Divino onore, l’onore della SàataChie- 
„ fa , e la falute delle Anime , 1* ha da prefla- 
„ re ai Nemici di Dio, e della Chiefa, per ro- 
„ velciare da fondamenti una Religione allaftefsa 
„ Chiefa sì utile, e così cara, che deve la fua 
„ origine , ed il fuo fplendore a quei Santiflìmt 
„ Eroi, che Dio prefcellè dalla , Nazione Spa- 
„ gnuola propagare per tutta la Terra la fua 
„ gloria maggiore . Ed egli vorrà privare per 
„ tèmpre i luoi Regni, ed i fuoi Popoli ditan- 
„ ti aiuti fpirituali , che da più di due Secoli 
„ hanno felicemente ritratti nelle Prediche , Mif. 
„ fioni , Catechifmi, Eferciz) , Amminiilrazione 
„ de’ Sacramenti , Irruzioni della Gioventù nel- 
,, la pietà, e nelle Lettere l culto, e decoro dei- 
„ la Chiefa? Ohimè, Sir^l alP-alpetto di tanta 
„ rovina non ci regge tei Spirito J Ma quello , 
„ che egualmente e. forfè più profondamente ci 
,, penetra fi è il riflettere ; Dunque il fapientif. 
„ fimo, il manfuetiflimo Re Carlo III. di sìder 
„ licata cofcienza, di sì retta intenzione , che 
„ per non comprometter^ la fua eterna falute 
„ non contèntirebbe, che V infimo de’ fuoi SucL- 
3 , diti foffriffe il pregiudizio d’un leggiero inte- 
„ ielle fenza la difettinone legale della Caufa., 
3 , fenza le formalità preferitte dalle pubbliche 
c* " « 7 » Leg- 
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Leggi per ficurezza di ciò , che a cìafchedu- 
no de’Cittadini appartiene ; Egli medefimo cen- 
tro un’intero Corpo di Santi Ecclefiaflici dedi- 
cati , e confagrati al fervigio di Dio , e del 
Pubblico non efaminati , non uditi , non dife- 
fi , ha creduto di poter procedere fino al to- 
tale eflerminio , alla privazion della fama , 
della Patria , e dei llabilimenti legittimamen- 
te in ella acquiflati , e legittimamente pofle- 
duti? Ohimè , Sire quello è un gran paltò ! 
Che fe mai non foffe ballantemente giufliiì- 
cato agli occhi del Sommo Dio Sovrano , e 
Giudice di tutte le Creature ; a nulla vi gio- 
verebbero le approvazioni di chi ve l’ha con- 
figliato, gli applaufi .di chi vi concorre col 
„ genio, il filenzio deWofla Fedeli Sudditi , 
la raffegnazione di quelli , fopra cui cade il 
terribil colpo . Noi certamente nell’ atto , in 
cui proviamo inefplicabil rammarico per la 
cofa in fe ItelTa , confelferemo a V. M. che 
nullameno temiamo, e tremiamo per la ficu- 
rezza, e falute della di lei Anima a Noica- 
riflìma. Dice V. M. che a quello paltò P ha 
ridotto P obbligo di mantener la pace , e la 
tranquillità dei tuoi Stati : col che forte vuol 
farci intendere , che qualche inquietudine por- 
tata nel governo de’fuoi Popoli fia fiata pro- 
molfa , o fomentata da qualche individuo del- 
la Compagnia di Gesù . Ma quando ciò fof- 
fè vero, perchè mai, o Sire , non fi è prò- 
„ curata la cognizione de’ colpevoli , fenza ro- 

» ve* 
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vefciar la pena (òpra degl’ innocènti ? Inno- 
cente affol utamente. Io diciamo al cofpettodi 
Dio, e degli Uomini, è il Corpo, l’Iftituto, 
lo fpirito della Compagnia di Gesù : e non 
Polo è innocente, ma pio, ma utile, ma fan-* 
to nel Può oggetto , nelle Pue leggi ,* nelle 
Pne ma/lìme; e per quanto in contrario Pian-. 
Pi sforzati a provare i di lei nemici, null’al- 
tro hanno ottenuto predò le perPone non pre- 
venute , e non appallìonate , che il difcredi- 
to , e T aborrimento delle menzogne e con- 
traddizioni , con cui hanno pretePo di flabili- 
re il loro fai Po affunto. Quello Corpo è com- 
pofto d’uomini come gli altri , capach d’ in- 
gannarli , di errare, e di fallire: ma gli er- 
rori, e le colpe de’ particolari non hanno ap- 
poggio , e fomento dalle leggi , e dallo Ppi- 
rito del Corpo raedefimo. Ma Poprattutto , o 
Sire , le confeguenze , che deriveranno da 
quello paffo come mai non fanno orrore all’ 
anima piiffima di V. M. ! LaPciamo da parte 
la mancanza di tanti Opera) nella coltjffima 
vigna delle Spagne , e del frutto di pietà , e 
di utilità , che doleva produrre , ma tante 
Miflìoni de’Paefi remoti, e delle bàrbare na- 
zioni fondate, e governate colPangue, e col 
„ Pudore de’feguaci, ed imitatori di S. Ignazio, 
„ e di S;> Francefco Xaverio, 1 in quale flato ri. 
» marranno, private che lìano de’ loro Pallori, 
„ e Padri Ppirituali? Se una fola , fe molte di 
quelle povere Anime a già-afcritte ,,o proffi. 
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w tue ad afhmrerfi alla Greggia di Gesù Grifi© 
*, veniflero per tal mancanza a perire ; qual gri- 
* do non darebbero al Tribunal di Dio contro 
*, chi loro avelie fottratti i mezzi * e gli ajuti 
„ opportuni alla toro falvàzione. ? Ma il parto è 
„ fatto *. diranno i Politici ^ l’impegno è prefo * 
,, l’ordine Regio è pubblicato : e che direbbe il 
„ Mondo* fe ne vederti: rivocare* 0 fofpendere 
,, l’efeduzione ì Che dirà il Mondo* Sire? àper- 
„ chè non piuttofto riflettere * che dirà il Cie- 
,* lo? Ma finalmente che dirà il Mondo? Dirà 
ir quello* che dille, e che da tanti fècoli conti- 
„ nua a dire del potentiflìmo Monarca d’ Qrien- 
„ te Afliiero* che col ri/ocar l’ordine* che gli 
„ erà fiato carpito di trucidare tutti gli Ebrei 
„ efiftenti ne’ Tuoi Dominj * modo dalle pre- 
„ ghiere * e dalle lagrime della Regina Efter * 
, t fi àcquiftò eterna fama di Principe giufto * e 
M e vi nei tor* di sè fteflbi Ah * Sire * che bella 
• „ oCcafione d’acquifiarfi una gloria eguale ! 

„ Noi prefentiarao a V. M. le fuppliche non già 
,$ della Regina Cònforte * che dal Cielo forfè 
„ vi ricorda l’ amore * che profefsò verfo la 
„ Compagnia di Gesù ~ ma quelle della làcra 
„ Spofa di Gesù Crifto la fantà Chiefa * che 
„ non pub veder fènza lagrime l’ imminente 
„ eftinzione totale dell* fftituto di S. tgnaaio , ^ 
„ dal quale finora ha ricevuti sì grandi ajuti 
„ « fèrvigi: ed uniamo le noftre particolari * 

» quelle della Santa Chiefa Romana , che quan- 
v» t© fi pregia del ^ottante attaccamento della 

* m.y. 
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», M.V. e de* Tuoi - glorio!! Predeceflòri por la 
„ /anta Secfe di S. Pietro , altrettanto fi gloria. 
„ d’aver Tempre dìfiinta colle maggiori dimo- 
», ftrazioni dell’ amor Tuo la Perfona di V. M# 
„ e la Monarchia delle Spagne. », Noi la pre- 
», ghiamo per il dolciflìmo Nome di Gesù Cri- 
„ ftoj che è lagloriofadivifa^. fottocui militano 
», i figliuoli di S* Ignazio; e quello della Beata 
„ .Vergine Maria, la di cui Concezione imraa- 
„ colata hanno efli Tempre dife/a ; la preghia? 
»» rao per là noftra afflitta canizie -, fi pieghi, 
„ e fi degni di rivocare » 0 almeno fofpender 
„ l’ordine da lei dato : dia luogo alla regolar 
„ difcuflìva dell’affare , dia luogo alla Giufti- 
„ zia, e alla verità, che polla dillipar l’ombra 
», delle prevenzioni, e de ’foi petti afcoltì i con? 
», figli» e pareri de’Maeftri d’ Ildraele » de’Ve- 
», fcevi» de’ReligioA in una cofa, ehe interefla 
», ló fiato» e Tonor della Chiefa» la falute del- 
>, le anime» e la di lei propria cofcienza» efa- 
», Iute eterna; E teniamo per fìcuro» che facil- 
», mente diicernerà non efleT giufia » nè prò* 
», porzionata alle colpe di pochi individui , lèp- 
», pur fonò vere » la punizione » e ì’eftinzione 
», di tutto il Corpo . La cognizione che abbia- 
», mo dell’efimìa pietà ^ edell’acclamàtà gìuftizia 
», di V» M. ci riempie dì fiducia di vedere efau- 
», dite ìe àroorole noftre preghiere » abbracciato 
», it~~NofirO Pafioràle, e Paterno configlio, Ibd» 
», disfatta la Noftrà ragionevole » e giufia do- 
», manda ; e con quefia sì ben fiondata fperan- 
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za diamo alla 1VLV. e a tutta la Reai F$- 
s , miglia TAppoftolica Benedizione. 

„ Datura Roma; apud S. Petrum dieifi. Apri- 
„ lis 1767. Pontificatus Nofiri Anno IX. .. 

kiflesjone I. 

9 , Fra quanti acerbiflimi colpi fi fono fcari- 
„ cati fopra di Noi in quelli nove infeliciffinù 
^ anni di quello Noilro Pontificato, il più fen- 
„ libile al Noilro paterno cuore è certamente 
„ quello, che ci recca 1’ ultima Lettera della 
„ M. V. in cui ci manifella la rifeluzione da 
,, lei prefa di ellerminare da tutti i fuoi vaftif- 
„ fimi Regni , e Dominj i Religiofi della Coni' 
„ pagnia di Gesù . 

Io non fo, fe parlandoli fpafsionatamente ab* 
bia molto del verifimile quell’ enfatica elprelsio- 
ne; e confelfo , che fe altro colpo non avelfe 
avuto fin qui il Pontificato di Clemente XIII, 
che Telpulfione de’Geluiti dalla Spagna, lareb- 
be fiato per elfo un felicifsimo corfo : Ma altri 
troppo maggiori infortuni fi fono uniti infieme 
per renderlo con tutta verità deplorabile . L’Era- 
rio efaullo ; le Carellie per . una lèrie d’ anni fen* 
za interpelazione avvenute; le dilcordie , e di- 
funioni con quali tutte le Corti Cattoliche pro- 4 
mode , e fomentate da chi men dovea : quelli 
fono, e non altri gli acerbijftmi colpii che fifo- 
ne Scaricati lopra del S. Padre. r>f i .c 
- Benché, a dir vero, fono, in ifiatg di ritrai 
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tare la mia propofizione , e concorrere ancor* io 
nel fentiraenco dell* Eilenfore del Breve , che 
niun’altro colpo, fuori che l’ efpullìone de’ Ge- 
fuiti dalla Spagna è flato così iènfioile in Ro- 
ma. 

E’ vero , che fono flati anche difcacciati dal 
Votto^xilo , e dalla Francia , ma per riguardo 
jil primo con una pronta invenzione d’ effere 
quel Fedelini mo Re un Ateo , ed incredulo J 
d’avere un Miniftro Ebreo occulto, e maligno: 
collo fpacciare il Capo aifaflìno Malagrida per 
Santo , pubblicandone le vilìoni ed eftafi , ed i 
miracoli, fi venne a dare un fonnifero alleper- 
fone almeno lor ben affette : Per quel che fpet- 
ta al fecondo , col porre in villa la già tante 
volte decantata infezione di quei Regni dell’ fi- 
celia degli Ugonotti , e del sì caro, e tanto da’ 
Gefuiti efaltato preteflo del Gianfenifmo , col , 
quale non la perdonano mai a fantiflìmi uomi- 
ni , a ottimi Cattolici , ad egregj Scrittori , * 
Velcovi, e Cardinali, e neppur agli fleflì Papi, 
come ad Innocenzo XI. per cui non ebbero eru- 
befcenza di far pregare in Parigi, attefo effer 
egli in procinto di divenir Gianfenifla, rimafèro 
perfuafè le deboli ignorantilfime menti de* loro 
perduti Divoti , che non già alcun motivo di 
Stato, non già lo fpacciato commercio, che da 
per tutto facevano con grave fcandalo de’Seco- 
lari , ed infinito pregiudizio de’ refpettivi Stati • 
per le tante efenzioni, che pretendevan godere, 
con le falfe, ed erronee dottrine che andavano 
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fottiitnente inftillando ne’Còflfdlìonalt , fe ne 9 
Pulpiti : non le Tegrete intelligenze , che tené. 
vano tutti i Capi della Religione col Generale 
in Roma per deprimere , e detronizzare, Fe fof- 
iè loro Tortilo * tutti i Sovrani ; ò quelli alme*- 
ho thè vedevano a sè contrarj ; e alle loro 
maffìme perniciof'e : ma ima pura , e Teftiplice 
tirannia j e perlècuìione contro di lor concitata 
da’ malevoli in Portogallo ; e dal Partito Cian- 
ftnifticò in Frància foffero i motivi della folle- 
èità loro efpulfione efeguita per ordine del Ré 
Fedeliflìmo; e del loro Ex-gefuitamento percon* 
to del Criilianiflìmd. 

Vi àvvifo però , che gli Ei-gefuiti di Frari* 
eia fono, flati meglio fcoperti per quel thè To* 
no, ed è flato conofciuto per prova , che non 
l’abito, ed il neto cappellone; ma le maffìme^ 
ma i prìncipi fiord , ma lo fpirito loro Tempre 
torbido i ed inquieto Tonò quelle prerogative * 
èhe gli rendono accetti al Generale, che quin- 
di anche Tenza l’abito fè iié Ter ve pèr TeTecu- 
2ione delle inique Tue cabale; e perciò Ha pen- 
fato il TaviflVmo Parlamento di Parigi di pro- 
porne al Re il totale eflerminio; còme fece per 
Decreto dei 9. dello fcorfò Maggio ìjÓj. 

Ma del Re Cattolico * Amico * coTà mai p& 
teà dir fi ? Poteà forTe imputarteli ; che la Spa- 
gna fomentane qualche Tettà d‘ Eretici ; per in* 
{umazione de* quali lì Tià motto» quel MihiflerO 
a tal pattò/ (che bel c 0 lfà pi' Gejuiti , fe quaU 
thè Spugnitelo ancora ftfft fiatò Gùtnfenifitt 1 il 
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fìttile è però , che in Spagna fi riceiìènt tutte li 
Belle de ‘ Papi ) . Ma Tappiamo pure , else neffurl 
Regno inai è flato Cosi guardingo nell* ammet- 
ter diversità di Religióni , quanto quello del Re 
Cattolico * Poteà forfè con verità afferirfi * che 
quella Monarchia fi facefle lecito vilipendere , é 
fchernire li Chielà , e i di lei Miniftri l Ma è 
noto al Mondo tutto il collante attacca mento * 
thè ha tèmpre profetato al di lei Capo Vifibi- 
le , a’Vefcovi , e a tutti quanti I pii'i ìnfimi 
Cherici , talché avrebbe Aiutato Un facrilegio 
de’ più etècrandi il violare in minima parte i 
dritti, e le efenzioni della mèdéfima* 

Non vorrei , che qui Voi mi objettafte , nòti 
tondliarfi quella mia propòfizione co’ fatti ivi 
di frefeo accaduti » Già v’intendo fenzà che vi 
fpieghiate di vantaggio * Voi volete appellare 
all’ iflànzà fatta dal defunto Re Ferdinando VI. 
alla l'anta memoria dell* immortai BenedeteoXlV. 
per ritirare in Ilpàgna quella sì ricca Datària * 
Avete ragione • ma quando io imprende!!! a de- 
hloftrativamente provarvi , che, oltre tanti , e 
così giiittl motivi, che molfero quel gran Pon- 
tefice ad aderir* prontamente alle premure di 
qtiel Sovrano , Un Gefuita ibló fu il principale 
iftf omento della perdita di quella si confidera- 
bile entrata per la Corte Romana , che fu quin- 
di cagione , che tante povere famiglie fi riduG 
tèro ili eftremà mitèrià , cofa dirette ? Eppur 
così è : Ubo di quegli- ftelfi Geluiti , che cOd 
parole profeflava tanto attaccamento alla $* Se- 
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tèe \ uno di quegli » che nel tempo ftefib , ché 
àfffcffinAoo un Monarca vengon chiamati BENE- 
MÈRITI DELLA CHIESA : sì, uno di quelli 
è l’unica cagione di tanto male . Il Gefuita 
Raivago ) il GonfeflTore , il Difpotico di quel So- 
vrano* voglio dire di Ferdinando Vi . è quégli , 
che rgl’infinua la richiefta , quegli che lo : con- 
ferma nel, luo propohto , quegli infine che non 
trbya bipolo fin che non vede efeguito quello 
fèio malvagio ambiziofc difegno. 
ci; In. che altro dunque potevano attaccare la 
Spagna nella prefènte efpuliione de’Gefuki ? 
Quello è quello, Amico carilfimo, che ha fini- 
to di abbattere quello Miniiìero y e quello che 
ha fatto dire all’efpofitore del Breve prefente, 
che niun altro colpo gli è flato così fenfibile 
quanto una tale riloluzione: Egli, che allevato 
tra Gefuiti , e circondato da Cardinali e Prela- 
ti* che ad elfi legati fono co’ Voti , non pofl’on 
veder fenza lagrime l’opprefiìone de’ lor dilètti 
Fratelli* 

In quello propofito mi fovvìene il fatto del 
Cardinale Niccolò Oddi il Giovane, che avendo 
tlabilito di portarli in Arezzo in Tofcana per 
farli curare d’un filo cronico male dal F. Dot- 
tore Frefciani Medico condotto di quella Città * 
uomo di quel credito > e fapere che è già ben 
noto , non trovò altro luogo che il Collegio 
della Compagnia per farli albergare; e crefciu- 
to il male a difmifura , e difperafó' da’ Profek 
fori* Rimò bene fare il quarto Solenne Voto Gc* 
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fuitico in mano di quel Rettore , per andare 
all’altro Mondo colla perfetta divifa de’ Com- 
pagni (ma troppo diflimili ) di S. Ignazio, 

S E C 0 - N D A. 

„ Tu quoque E ili rfti? 

Quelle fono le parole , colle quali il Ditta» 
tor Giulio Cefare rimproverò a Bruto il tradi- 
mento , allorché fe lo vide avanti unito agli 
altri Congiurati col pugnale alla mano. 

* Dunque in lèntenza di chi ha ftefo H Breve 
il Re Cattolico è un traditore ; poiché avendo 
ad elfo appropriate le parole lleflé colle quali 
giuftamente sfoga il fuo cordoglio un Principe 
contra uno , cui aveva Tempre amato come fi- 
gliuolo , e che vedeva in atto d’ immergerli il 
ferro nel lèno ; qual altra idea fi è pretelò d* 
imprimere nell’ animo di quelli , che fi ferma* 
no nella pura corteccia delle cole? 

' Ma favoritemi , Amico , e parliamo fra noi 
eolia lolita noftra candidezza: Con un uomo il 
più vile, il più abietto , fi laria proceduto con 
tali termini-? Quella è la ftima , che fi fa dei 
Sovrani , e Sovrani così potenti , e bene affetti 
a quella Corte ! Io inorridifco , e tacendomi 
palio avanti. 

t • v . 
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„ Dunque il Cariflìmo Nollro Cattolico Re 
w Carlo III, ha da efler - quello , che ricolmi il 
9 , Calice delle noflre afflizioni , e mandi fom- 
„ merla nelle lagrime , e nel dolore la polire 
7r mifera vecchiaia al lèpolcrof’ 

il, Pontefice , non può dubitarfene, come Pa- 
flie comune de’ Fedeli deve prender!; cura di 
quanto accade di finiftro alla Chiefa ; ma qui 
potria eflef da taluno domandato , fe il dilcac- 
ciamento de’ Gefuiti dalla Spagna Ila cola , che 
interelC tanto quella Chiefa, che e(To debbe per 
ia co pepita afflizione condurre il Papa alla 
morfce ; lè forfè non fi voglia riflettere , che 
avendo f’elpulhone di quelli RR, fatto diffecca- 
je le vene dell’ oro, da cui incelfantemente per 
mezzo di quei Regni venivano irrigate le borie 
di tanti e tanti Divotj , debba un tal fatto ri-» 
colmare d’afflizione non la Chiefa, ma la Cor- 
te di Roma , che fi fpaccia d’ edere uà» cofi» 
ileffa con lei , perchè così mancheranno de’con- 
federabifi appannaggi a coloro, che fin qui fi firn 
iseduti da poverini mo fiato di confiderabili tefo-, 
jj arricchiti Hanno ragione , poveretti ; ma 
non fo qual rimedio trovarvi, Penderà il Padre 
"Roftro a fupplire per altra parte , lè gradilce , 
come credo, d’aver molti ligi, e affezionati, 
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QUARTA* 

„ Dunque i| piiffirao , il relìgioGffirao Re 
v delle Spagne Carlo III, ha da prefiar il fuo 
,, braccio , quel poteqtiifimo bracdo , che Dia 
„ gii ha dato per fofienere , e per promuovere 
v il Tuo Divino onore , l’onore della S. Chiefa, 
„ e la falute delle anime , l’ha da predare ai 
„ Nemici di Dio, e della Chiefa., . 

Piano un poco, Amico; andiamo avanti più 
io pajfo , ed efaminiamo con attenzione tutti i 
termini, tutte le elpreffiooi* y , 

Egli è certo , che i Re, parlo dei Cattolici, 
fono Rati coflityiti da Dio, non fidamente per 
eonfervafe e mantenere in fubordin azione i Po- 
poli a loro foggetti , mentre altrimentri , attefa 
la corruttela del Mondo , fi vedrebbe confufa 
ogni Divina Legge ed Umana , perduta la ci- 
vii focietà , ed altri molti inconvenienti , che 
non è qui neceflariq di rammentare ; n$i anco- 
ra , e molte piti per deportare pura e fenza 
macchie nelle n^anì dello ftéfo Dio quella Fe- 
de , che è Rata loro affidata nel cofiituirii So- 
vrani ; e ciò da elfi s’adempie col non fomen- 
tare Erefie, con non dar luogo a libertà di co- 
le ien, za , col procurare che fiano coRituiti nelle 
refpettive Chìefe Vefcovi , e Parrochi zelanti 
dell'onor di pio , e della falute delle anime 
alla loro cura jèot^meffe,, 

Cop qual filamento dunque fi fa dire on* 
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dall’ Eftenfore al Re Cattolico , che pretta il f U 0 
braccio a’ Nemici di Dio ,' e della Chiefa > Chi 
fono, di grazia, quelli Nemici ? Ve Io dirò io. 
Amicò: 1 Nemici di Dio, e della Chiefà , fe- 
condo lo feoheio parlare de* Gefuiti e loro Ter- 
ziari , fono tutti coloro che non hanno coluto 
piegar le ginòcchia al facrilego Alrare di Baal • 
quei , che avendo conottiuta fin dalle fatte 1% 
Macchiavellica Vocierà , ne hanno fin d’ allora 
profetizzato li fconcerti : quei , che ttortati dal 
Verace lume Evangelico , dalle m affini e della 
Scrittura , e de’ Padri più venerabili , hanno 
fempre rilevato in erta un regolamento contra- 
rio a quanto v’ha di più fagrofanro nella no- 
ftra Religione ; una Morale adattabile a tutti i 
Ceti di perfone , a tutte le inclinazioni anche 
più perverfe e malvagie 4 , un accozzamento, e 
tolleranza d‘ azioni direttamente fra di loro con- 
trarie nel foggetto medefimo; quegli infòmma, 
che da più di due fecoK declamano, e con ra- 
gionò contro la perverfa Compagnia , quale , 
purché giunga a’IUoi fini , non ha riguardo di 
fagrificare anche un Mondo intero alla fua am- 
bizione, e troppo radicato intereffe. 

Eccovi in qualche maniera abbozzata l’idea 
de’ Nemici di Dio, e della Chiefa , cui fi vuol 
far credere aver prettato il fuo braccio l’invit- 
to Re Carlo Iti. 

Ma fi confoli pure S. M. Cattolica , fe mai 
le avette fatto fpecie un sì imprudente parlare; 
perchè fe non ha preflato neh- tèmpo del feJicif. 

lìmo 
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fimo Tuo Governo ii Tuo ajuto ad altri Kemici 
dì Dì » e della Cbiefa , che a quelli qui da noi 
lòpra deferirti', in vece di rammaricarli , ha 
ben forte occafione di goder fòco fletta d’efferfi 
imita colle perfone più dotte , più pie , e più 
fante, che hatitìo fempre inveito, e fempre de- 
fiderato la totàl Gefuitica eftinzione^ 

« Se altri non avelie prefo per ifeorta che il 
gran Luminare delle Spagne , il Santo Vefcoro 
ìd'Angelopoli, e poi d'Oima , il Ven. Giovanni di 
Taiafox fon di parere ; che elfo folo baftatte a 
giuftificar la fua condotta non predo Roma fol- 
tantò, ma prelfo mille Mondi , fe mai vi fodero. 

t c £ U f Vt T *A. 
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„ Per rovefeiare da’ fondamenti una Religio- 
,, ne alla fletta Chiefa sì utile e così cara, che 
,, deve la fua origine e il fuo fplendore a quei 
j' fantiffimi Eroi , che Dio prefeelfe dalla Na- 
„ zione Spagnuola a propagare per tutta la 
terra la fua gloria maggiore. 

Io per me non ho trovato fin qui, per quan* 
to abbia fatto rifledìone, in che confitte l’utile 
portato dalla Compagnia alla Chiefa ; e perciò 
non fò pervadermi , perchè venga pofeia chia- 
mata così cara alla medefima . Se porremo in 
ùna giutta, e ben’ equilibrata bilancia i meriti, 
t‘ i demeriti della Società, il bene , ed il male 
da effa apportato alla Chiela , non fo quanto di 
vero ci verrà fatto di feorgere neU’iuopportuna 
' ' - lode 
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I ode qui datale), mentre fenza gran difficqftfc 
troveremo , cfie U bene è tutto apparente , f ìu* 
perficial.e , ed il male è vero, reale , e gravii* 
fimo. Date , di grazia, un’occhiata nell' Appendi* 
ft alle Rificfiioni alle di /ubbidienze continue mo, 
ilrate alle- Bplle, e Decreti di quanti Pontefici 
hanno -fedùtq nella Sedia di S, "Pietro da Paolo 
jlll. lìnp al Regnante, e poi mi dite, ./è poffa, 
e deva chiamarli* utile, e cara alla Chiela una 
Religione, o piuttofto Setta di tal Natura, che 
dal Pontefice. Paolo IV, fino quali nel filo uà* 
feere chiamata FIGLIA. RlBEf.CE, E FAUTRI- 
CE DÉfV ERESIA . ( Vsdafi l'Appendice qt.lW 
dimofi raziona Cronologica delle difubbidienze de* 
Gefuttt ai Romani Pontefici fi. IV. pag. tot. ) 
Ma gran bontà, gran bontà, per non dir’altro, 
della Corte di Roma/ 

A nulla poi giova il yantare , che ella 4eb. 
ba la fua origine, e il fuo splendore a quei San- 
ti filmi Eroi, che Dio prefeelfe dalla Nazione Spa- 
gnuola per proprgare per tutta /<? Terra la fua 
gloria maggiore , mentre qualora dai pigli non 
fi feguono le bene impr.efle pedate da’ loro Pa- 
dri , in vece che quelli vengano ad illufirare 
preflò il Mondo le azioni, che da e/fi Figli in- 
traprendonfi , fervono anzi loro, di vergogna , 
e rimprovero, perchè avendo innanzi efemplari 
si belli, hanno tuttavia deviato dalle rette lira,*; 
de dell’ anello, e del giudo, che da detti Padri 
furono fintamente calcate . 
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„ Ed egli vorrà privare per fempre i foof 
„ Regni, ed i Tuoi popoli di ajnti , fpjrir 

„ tuali , che da pii di due Secoli hanno feli- 
,, cernente rifratti nelle Prediche, MhSoni, £ 4 - 
„ techilmi, Efercizj, Animi niilrazioni de’Sacra? 
„ menti , Iilruzioni della Gioventù nella pie- 
„ tà , e nelle Lettere cult)® f e decora dell* 
fi Chiefa? -, - *• • « '» n 

Se li dicefle nel Breve , che i Gefiiiti nel cor- 
to di quelli due Secoli hanno. Tempre avuto in 
paira il loro vantaggio, il loro Tubi lineato nel- 
le parti più t doviziole , e abbondanti di quell* 
yafta Monarchia io vorrei dar fubito manus 
vìftas , e vorrei laiciare ad altri il penfiero di 
riflettere fijl reilante ; perchè i foli llabiliraenti 
acquiilati, o per meglio dire ufurpati a* legitti- 
mi loro pignori nella fertiliflima Provincia del 
Taraguai fono più che ballante proya per .Affa- 
re il mio affunto , Io non llarò a deferi vervi 
minutamente le conquille da nffi fatte in qnel 
Paefe, mentre mi lìguxo avrete avuta a mano 
la Carta Geografica da’ Gefuiti di quei lupgbi 
diretta a Roma , , e dedicata al già loro Omera- 
le BrancefcQ Ketz , ove in uno Scudo a par^e 
„ fralle altre cofe fi legge : Oppi da pauca tenent 
ilifpano fanguine nati ( Vedete tal cofa nell ’ 
pendice , al ,18. dell ’ drticph 6 . N. ni. ) 

<M* che fi voglia dare ad intendere, r^e%* 
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za di elfi non polTa fovvenirl! a quelle Popola- 
zioni con tutti gli ajuti fpirituali , colle Predi- 
che, colle Miflioni, ed altre opere tendenti all* 
eterna loro falvezza , oh quello sì , che è un 
paradoflo de* più Urani , che lianli mai Tentiti 
lin qui • 

E di fatto Amico , fe noi ci porremo ad 
efaminare a minuto il fillema della loro Con- 
dotta , troveremo non effer niente vero , anzi 
tìepput verifimile il tanto decantato frutto, che 
che da elfi traeva!! dalle Miflioni, e dalle Pre- 
diche . Siate meco per un poco , e vedrete , lè 
Tia così . Cofa mai hanno fatto i» quelli due 
Secoli i Geluiti riell’Iudie? Non hanno predica- 
to? Non hanne amminrlìato i Sagrament aque* 
Novelli Crilliani ? Non gli hanno derozzati , e 
ridotti a cultura?* Verismo: hanno predicato , 
hanno amminillrato i Sagramenti , hanno refo 
culti quei Popoli . Ma fapete cos* hanno predi- 
cato? hanno predicato poteri! benifsimo , e fen- 
za alcuno fcrupolo unire Dio , e Belial , la gra- 
zia, e il peccato , la frequenza de* Sagramenti 
colla frequenza de’ bagordi , delle bilche , de* 
Teatri, delle convenzioni promifcue, e genia- 
li , e d’ ogni forte d’ illecito Contratto col Iblo 
bellifsimo ripiego del tanto da loro amato Pro- 
babilifmo, e Benignifmo ; Hanno amminillrato 
i Sagramenti , ma col renderne partecipe ogni 
ceto di peccatori anche più abituati ; ma coll’ 
abufare dalla Sagramental Confessione , facendo- 
ne un’arte per fapere tutti i Segreti delle Fa- 

mi- 
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mìglìe, c de’ Grandi, per promuover quindi gl’ 
intercisi della Società ; ma col iblo fine d’ in- 
trodurli nelle Cafe de’ricchi per carpirne 1’ Ere- 
dità in pregiudizio de’ legittimi SucceiTori , e 
molto più delle Anime di quegrinfelici > che ab- 
bagliati dalle Dottrine. , e inunuazioni di cofto- 
ro, che: cosci, / unt , is* ducei cacorum : fon 
piombati miferamente all’Inferno: Hanno in fi- 
ne refo culti quei Popoli , ma per ferviriene nel- 
le loro Macchine , per formarne tanti ribelli , 
tanti Nemici, tanti periecutori de’ legittimi loro 
Sovrani ; per aver tanti Prolèliti , che refifteife- 
ro a chi attentale Infilarli dalle gradite loro 

conquifte.., \ . • ' . 

Quello è in fuccinto il dettaglio del frutto , 
che fi recava dàlia Compagnia nelle Mifsionì 
dell’ Indie ; e quello , che dico di quelle , fate 
ragione efiere avvenuto anche nelle altre loro 
ìmprefe dentro la Spagna Europea , ove hanno 
Tempre procurato di tener la Gioventù ignoran- 
te col lunghifsimo, ofcuro, e male acconcio me- 
todo delle loro Scuole, e de’loro fittemi; d’iftil- 
larle Malsinie d’averfione alla Patria, a’ Paren- 
ti, e contro lo ttelfo Dio per favorire la Com- 
pagnia e dove inoltre leguendo gl’inlègnamen- 
ti de’ cattivi loro Teologi , che hanno trasfigu- 
rato Tempre empiamente la Morale di Gesù 
Critto , non potavano in altra guifa iftruire ì 
Popoli alla loro cura bonariamente commefsi. 

*. ► » , « • - / * 
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jj Ohimè j Sire ! all’ afpettó di tanta rovini 
non ci regge Io Spirito/ 

Cos’ è quella, Amico? Che è forfè rovinato 
il Móndo? che noti fi può vivere fenzà i Ge- 
fuiti ? Ma fappiamo pure , 1 che non fon più di 
due Secoli * che vi fono : Come dùnque hanno 
fatto a vivere tanti Crifliani ^ e di migliori co* 
fiumi, che noti fono i moderni * per il confide- 
rabile fpazio di ben lèdici Secoli , in cui itoti 
foio v* erano , ma neppur fi penfava per lògnd 
a’ Gefuiti f Convieni dunque concludere non effe!’ 
niente a propòfitd tona sì infipidà efcìamàziond 
dell’Eftenfore* • 

t - > , ' 
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Ma quello , che egualmente * è forfè prà 
j, profondamente di penetra fi è il riflettere : 
„ Dunque ÌI fapientifsimo j il rnànfuètifsimó Re 
„ Carlo III. di sì delicata cófcienzàj di sì rets 
„ tà intenzióne* che per non compromettere la 
*, fuà eterna falute non coiifèntirébbe * che l’in- 
^ fimo.de’ fuoi Sudditi foffrifle il pregiudizio d* 
tifa leggiero interelTe fenzà la difcufsìone !e- 
,, gale della fua Caufa* lènta le formalità pre- 
„ fcrittè dalle pubbliche Leggi per ficiirezza di 
j» ciò* che a ciafcheduno de’ Cittadini appartie- 
» afa; Egli medefimo contro un’intero Corpo di 

San«* 
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Santi Ecclefiaftìci dedicati, econlècrati ài left 
it vizio di Dio, é del Pubblico non efaminà- 
„ fi, non uditi non difelì j ha creduto di poter 
j, procedere fino al totale efterminio , alla pri- 
„ vazione della Fama, della Patria , e dei lla- 
„ bilimenti legittimamente in «(Ta acquiftati , è 
„ legittimamente poffeduti? 

Le ben ferie pofate riflefsioni i che li propori* 
gono da confidérarfi al Re Cattolico in queltd 
luogo è ciò, Ohe più d’ ogni altro ha motto 1*. 
ànimo de* perduti Terziari a credere, e fpacciar 
Quello Breve per una delle migliori cofe i che 
fiano iifeite alla luce. 

E di fatto non lo qui , Amico , cofa polfà 
tifporidere quel Monarca: l’hanno colto nel vi- 
vo, ed itt ciò$ in cui Egli ha gravemente man- 
cato. Vi pài 4 poco avere efpulfò i C»eluiti da tut- 
ti i fuoi Stati * lenza neppuf premettere alcuni 
di quelle diligenze, che non lì farebbe ìafciata 
he! pfroceffòfe anche l’Domo più vile ? Ha ra- 
gione il Brevfej hanno ragione iGefuiti a rifen* 
tirfi d’uri proceder si improprio. 

Ma dove lì ani Noi ? lafciando le bagattelle i 
t dilcorrendo lènfatamente ; dovè trovali in ef- 
£fef$ionÌ lìffàtte appena il lènlo Comune Dun- 
que quel Re mèdefimo , che lì crede incapace 
di mancanza ne^giudicare 1* Infimo de’fuoi Sud- 
diti j lo vedremo net tempo flelTo caratterizzato 
J>er un corrivo, per uno che opera fenza' riflef- 
fo, fenza difcufsione di Caula* fenza attendere 
alle pubbliche Leggi i fenza io fomma le for- 
ma* 
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malità folitc praticarli nella condanna de 5 Rei ? 
É tante efprefsioni da Eflo fatte pubbliche tanto 
nella getterà al Santo Padre , quanto nella Pram- 
matica Sanzione , che Egli cioè Jlimolato DÀ 
gravissime càuse relative all' obbligo ...... 

Ài mantenere in fubor dinazione , tranquillità , e 
giufiizia k futi Popoli, ED ALTRE CAUSE UR- 
GENTI , GIUSTE , E NECESSARIE 

é venuto in deliberazione dif cacciar e i Gefuiti ; 
e che ciò ha fatto CON PREVIO ESAWLE , E 
PROFONDISSIMA MEDITAZIONE niente do- 
vran valutarli? Che paradofsi , che contraddizio- 
ni fon quelle.'’ Vederlo giulto , e inappuntabile 
nella punizione d’ un della Plebe ; e volerlo 
quindi imputare di malaccorto, imprudente , ed 
ingiullo nel rilevantifsimo affare de* Gefui- 
ti ? Ma chi fono alla line coltoro ? Un corpo 
( dice il Breve ) di Santi Eccclefiaftici dedica- 
ti , e conferà ti al fervigìo di Dio . 

Concediamo , che quello Corpo Ha compollo 
di Ecch'fiaftici , perchè infignito nella Malsima 
parte de* iuoi Individui del Carattere Sacerdo- 
tale • ma che quello ftelfo Corpo fia anche San- 
to e unicamente dedicato al fervigio di Dio , 
quello è ciò, che non polfo accordare in niun 
modo. 

Notate: Egli è certo, che tutti i movimenti 
del Corpo umano traggono la loro origine dal 
Capo. Situata in elfo come fua Sede l* Anima 
ragionevole , di lì per mezzo de’ Nervi , che 
dal cerebro nafeono , e li propagano , tutte le 

' aU ' 
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altre parti liberamente muove e difpone , fe- 
condo che più le piace; Qqindi fe s’innalzala 
mano , fe il palio s’inoltra , il iblo capo , o 
l’anima fola nel capo riporta rt crede >, anzi è 
ficuramente di quell’innalzamento, di quello 
moto progredivo la vera, unica, e primiera ca- 
gione . Porto quello indubitate principio io ar- 
gomento così : i '• 

Anche il Corpo della Compagnia ha il fuo 
Capo ; anche in quello Capo che è il Genera- 
le , rifiede un’anima , che per mezzo de’ fuoi 
Affilienti , come per mezzo di tanti nervi, co- 
munica a’ Gefuiti di tutto il Mondo le fue Leg- 
gi , e i fuoi Decreti , che pofson reputarli i re- 
fpettivi fuoi movimenti. Or quello Capo, che è 
il principal motore di quello Capo , e che con 
independenza il governa non è afsolutamente in 
pofsefso di quella fantità, che attribuir li vuo- 
le al Corpo medelimo . La cieca ubbidienza che 
tutti i Gefuiti profefsano al Generale coftituifce 
una Ipecie di meccanifmo in ogni fòrte d’ope- 
razione che da effi inttaprendefi , talché opera- 
no per il movimento del comando , che per 
quello della ragione che perfuada il ciò fare . 
Ed efsendo così , come potrei» noi accordare , 
che gli Efercizj indefeffi del Corpo della Com- 
pagnia fieno utili, lodevoli , e necefsarj al ben 
della Chiefa ? Il Problema fi fcioglie con tutta 
facilità . 

Si dia una fernplice , e pafseggiera occhiata 
a quanto è ftato operato fin qui nel Gefuitico 
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Ceto, e troveremo, che in vece d’aver prodol* 
ti frutti di virtù e di fantità , come buonamen- 
te , fi vuol far credere, ha anzi partoriti orren- 
di raoftri d’ iniquità e fcelleraggini . 

Se di fattó li rianderanno da noi i giuftiflì- 
mi e fedelmente compilati Procedi di Portogal- 
lo, rileveremo non tanto la complicità dell’ipo- 
crita Mala grida , • degli altri Caporibelli nell’ak 
faflinto del fuo Sovrano , quanto la principale 
fegreta intelligenza del Padre "Rofirò nella ftef- 
fa da lui configliata i e da lui fatta condurre 
ad effetto enortniffima iniquità ; fe porremo ad 
e fame i fatti nella Francia accaduti , troveremo 
che fu macchina de'Gefuiti di Roma l’atten- 
tato crudele contro i due Tuoi Arrighi III. elfi 
e contro il Regnante Luigi XV. E le fi abbia 
l’occhio alle recenti calamità della Spagna * 
che ha vedute nel più interno de’ Tuoi Stati tan- 
te e sì pericololè follevazioni i fi • vedrà ad evi- 
denza , che promofse furono e fomentate , non 
tanto da' Gefuiti Spagnuoli , quanto e fpeCial- 
mente dal di loro Generale , come coffa «Jalle 
ftelse lue lettere ritrovate nella prefénte elècu- 
zione nel Collegio di Bajona , e come meglio, 
vedrà il Mondo tutto nelle giuftificazloni , che 
fono già in pronto per darfi fuori da quelMini- 
ftero; ma Roma , la ftefsa Roma , Amico , le 
vuol dar gloria alla verità , è Teftimone oculare 
di tante prepotenze, di tante foverchierie da eflì 
continuamente praticate : del tradito decoro, re- 
putazione , ed onore , della Sede di S. Pietro con 

tan- 


Digitized by Google 



( a* > 

tante djfubbidLenze a’ di lui legittimi Succefibri, 
a quei medefimi , che 1* hanno fino all’ ecceflo 
beneficata, e protetta; di tante intigni vendette 
prete di coloro, che hanno a te creduti contra- 
ri o nelle Dottrine , o nella qondotta: ter v ir po- 
tendo d’efempio tanti Prelati di quella Corte , 
che per non aver voluto imprimer baci fulla 
mano del Generale, fi fon veduti, e fi vedono 
tuttora tenuti lontani da quelle Dignità , che 
erano ben dovute alla loro nafcita, e alla loro 
Dottrina» Abbiamo di fatto fra gli altri iM on~ 
fignori Marefofchi , e Caraffa di Colubrano , il 
primo de’ quali, perchè dotato d* un profondo'', 
e fano fapere, d’ illibati , e fanti collumi dia- 
metralmente opporti agli andamenti della Gè» 
fuitica Setta, lo fcorgiamo per anche confinato 
nella $egretaria di Propaganda , affinchè fi di- 
verta in quel copioli forno Archivio a leggere , 
e ponderare le azioni eroiche de* tuoi giurati 
Nemici, ivi autenticamente reg’ftrate a perpetua, 
loro ignominia, riferite già da tanti Mifoonarj, 
da sì gran numero di Vefcovi della Cina , e 
dell* Indie, da un Valafox , da Un Cardinal di 
toumùn i da .Un Mctxabarba , da un t'cfcovo di 
Hanchino , e da cento , e mille altri difenfori 
delia purità di Noftra Fede, che han fatto giu- 
gnere le loro querele da que* remoti Paefi fino 
al Trono Appoftoltco ; 1’ altro , benché dotto 
egualmente , e di Principefca Famiglia , prero- 
gativa , che nell’ opinione di tutti gli Uomini 
eoftituifcono il vero carattere di chi è degno d’ 
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elfer promoffo alle .Cariche più cofpicue per 1 * 
ottimo, e ben regolato governo delli Stati; pur 
tuttavia , perchè non incenfatore del Gefuitico 
Altare , lo rimiriamo occupare appena un luo- 
go fra i Votanti dglla Signatura di Giujìizia , 
Tribunale, che è , per così dire , il Noviziato 
della Prelatura Romana. 

Ma fe poco fulfi Ite il vantato fervizio di Dio* 
come fin qui abbiamo veduto , attefo 1 ’ operar 
Elfi tutto all’ oppofto di ciò, che a Noi preferi- 
vo il Vangelo; molto meno mi pare abbia luo- 
go il fervizio del Pubblico , che qui fi porta 
quafi in trionfo. 

E di fatto, Amico, in che cofavogliam far- 
lo confiftere t Nelle Prediche ? Ma fappiam pu- 
re ciò, che han predicato finora. Negli Efercì- 
2} Spirituali ? Ma quivi fi fono macchinati A fi. 
fallì ni .. Nelle Confelfioni : nelle numerolè Co- 
munioni Generali ? Ma è noto ad ognuno , co- 
me abbiano empiamente abufato d’un Miniftero 
51 venerabile tanto eolie Confelfioni dimidiate 
in diebus Madonnarum , colle frequenti inutili- 
alibi uzioni , quanto colle numerofe sì, manicn-' 
te profittevoli , anzi fagrileghe Comunioni , di 
cui vengono podi a parte indifferentemente tut- 
ti Ì generi di peccatori , le femmine più sfac- 
ciate , e lafcive, i giovani più libertini , i ven- 
dicativi più fieri , e fino gli ftelfi Parricidi del 
proprio Sovrano , con iftillare nell’ Animo di 
quelli loro traditi , e ingannati penitenti , non 
commetter fi in ciò neppur colpa lieve , come 
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“ilCdadtfè in perlbna dell’ jinfame Barrie r , cui 
prima di ipedirlo ad attentare contro la Sacra 
Per/ona del Monarca di Francia Errico IV. fu- 
rono dal Gefuita V arade amminiftrati amendue 
quelli Sagramenti , e portoli pofcia in mano il 
micidial ferro, per efeguir per fuo mezzo il reo 
difegno di disfarli di quel Monarca, che d’ al- 
tro non era colpevole , che di troppo amore 
pe’ Gefurti , ed appar così l’infaziabil loro am- 
bizione. Nell’affirtere a’ Moribondi ? Ma qual’ 
aitVo fine hanno avuto mai Tempre in quello per 
fe rteffo per altro pietofi) uffizio? Non altro cer- 
tamente che quello d’ introdurli nelle Calè uè’ 
Ricchi, di eltorcer da Elfi Tertamenti , c Lega- 
ti in graviamo danno de’ legittimi Succe;]'- ri , 
col giunger perfino a feveramence pumro q :ei 
loro Confratelli, che non fono ifpofati alle per- 
niciofiflìme Malfime dell’ avara Società , ma a 
quelle del Santo Vangelo, han di fan Co , e facto 
ritrattare molti ingannati Moribondi, che dava- 
no in procinto d’eternamente dannarli. 

Se i Gefuiti avelTero veramente avuto in mi- 
ra il fervizio di Dio ì e del Pubblico non li l'a- 
riano inoltrati sì avidi di ftabilirfi ibitanto in 
quei luoghi, che erano i più abbondanti, i più 
fertili , i più Mercantili ; non avrebon cercato 
d’ infinuarli nelle fole Calè de’dovizioli , e de’ 
Grandi per incuter quindi timore colle minacce 
del loro potere politico ; ma la Criftiana Carità 
gli avrebbe Ipinti fenz’altro a procurare la la 1- 
vezza d’ ognuno fui rifleffò , che : Apud Deum 
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non ejì acceptio perfonarum : e che il Sangue 
di Gesù Crilto è flato TparTo indifferentemente 
per tutti , e che tutti vuol Talvi ; Cbrijius prò 
omnibus pajfus ejì ; & vult omnes bomincs [al- 
vo* fieri ; 

Il proprio intereffe dunque non alcun altro 
fine è fiato Tempre quello, che gli ha fpinti a 
tante Tuperficiali oftentazioni , per cui abbaglia- 
re le fiacche pupille de’ rozzi , ed ignoranti lo- 
ro Divoti, che paghi fol deH’efterno, non paA 
fano ad efaminare , Te Totto la manlueta pelle 
di pecora fi celi a caTo, e nafconda qualche ra- 
pace Lupo infidiatore mendace, è devaftare cru- 
dele della Greggia di Gesù Crifto, 

Altro poi non vi voleva per render Truftra- 
nee, ed inutili le premure del Re Cattolico , 
che dar campo a’ Geluiti d’ efiere efaminati , 
uditi , e dijcfi , E’ certo, che per fare pofata- 
mente , e Tecondo l’ordine giudiziale tali atti fi 
richiede tempo non breve , tanto più quando fi 
ha da combattere con un Reo cavillofb , e po- 
tente , 

Non è ignoto ad alcuno , quanto col benefi- 
zio del tempo abbiano fin qui i GeTuiti elufa 
Tempre l’incorrotta giuftizia di tanti Pontefici , 
che attei'o il gran numero di querele , che ve- 
nivano dalle più remote Miflìoni , fi vedevano 
in obbligo di condannarli. Se dunque la giufti- 
ficazione Umana non fi ottiene, che con molto 
tempo , perchè le vie dell’ aftuzia , onde ofcu- 
rare il vero Tono infinite ^altro non vi vole- 
va, 
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va , per far s) , che i Gefuiti non ufciflero più 
dalle Spagne , che 1’ accordar loro qualche fpa- 
zio di tempo , per poter in efl'o imbrogliar le 
carte , e ftabilirfi rie maggiormente a difpetu» 
di quel Monarca ne’ luci vaftiffimi Regni. 

Era per tantp conveniente F improvvifo to- 
tale efterminio di quello Corpo, le reità del qua. 
le collando ad evidenza da tante convincentif- 
fxme prove , era fuperfluo F inter tenierlì nell ’ 
efaminare , nell ’ udire , nel far difendere cialcu- 
no degli Individui , dai quali , in vigore delle 
loro fcioche Dottrine altro ottenuto non fi fa- 
rebbe, che rifpolle equivoche, che difcfe.imbro- 
gliate , per le quali fi faria ofcurata una Caufa 
per fe fteffa chiara, e patente, 

E fe un Corpo di tal natura dovea per il 
pubblico bene eftirparfi, qual dititto avea Egli, 
0 aver può alla buona fama , ed efiimaziene ,• 
di cui fi pretende privato? E* vero, che la fti- 
ma , e il buon nome- non ha che far niente 
con qualunque cofa di quello Mondo , come lo 
attelta il Savio nei Proverbi : M elius efl nomen 
\>enum quam divida multa ; ma è vero altresì , 
che quella fteffa eftimazione che colle buone v 
e lodevoli opere fiacquifta, e confèrva nel Mon- 
do, vienpofcia a diminuirli, e ad affatto diftrug- 
gerfi per alcuni fonori delitti, enormi, e contro 
tutte le Naturali, divine, ed umane Leggi com- 
mefiì , che ad altro non tendono , che a difcio- 
giiere il preziolò vincolo dell’ umana Società , 
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da cui onninamente dipende il buòno , e rego*» 
lato ordine delle cofe. 

Qual genere di delitto pertanto ha prefo pie- 
de nel Mondo, che non abbiano i Gefuiti adot- 
tato ? La Calunnia, la vendetta , 1’ Omicidio f 
il Parricidio aache del proprio Re f 1* Impuden- 
za , l’ Invidia , 1* Incredulità , lo Spirito di par- 
tito tumultuante, e facinorofo , con cui hanno 
abbattuto tanti Grandi , hanno fomentato odj 
inteftini contro i Legittimi, e Naturali Signori, 
non gli rendono baftevolmente incapaci d* unr 
dritto , che è , non può negarli , in fommo pre- 
gio prefio cialcune delle Nazioni? 

Con qual cuore quindi il Re Cattolico dove» 
ritenere , e non piuttofto privar della Patria 
perfone , che di ella erano indegne , e aperta 
guerra le minacciavano , mentre ad altro noir 
erano intenti , che a difunioni , e difcordie f che 
a lacerarle il feno colla perverfa loro politica * 
che ad arricchirli , che a ftendere il loro di& 
potifmo oltre tutti i limiti di Suddito , di Cri- 
lliano, di Religiofo con ufurpazioni le più ini- 
que , con violenze , ed eftorfioni le più inaudi- 
te, colla totale mifera fchiavitù di tanti poveri 
Indiani privati della libertà tanto delle perfone , 
che de’ beni, e Commercio ? 

Poiché non è altrimenti vero ciò , che fi fe~ 
gue a dire nel Breve che i Gefuiti con tale eA 
pulfione fiano rimafti privi de ’ ftabilimenti LE- 
GITTIMAMENTE nella Spagna ac qui fiati , e 
LEGITTIMAMENTE predati. 

Che 
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Che i Gefuiti avellerò in quei Domini acqua- 
ttati dei vafti , e fertilifilmi ttabilimenti , e che 
gli abbiano pofleduti fino che da forza mag- 
giore ne lbno itati efclufì è tanto vero , che 
non ha bifogno di prova ; e tanti ferirti , che 
li fon letti per tutta l’Europa dall’ anno 175?!. 
fino a quello tempo lo fan veder chiaramente ; 
ma che poi fi voglia far credere , che quelli 
tteflì acquifti i e poffediraenti fiano fiati legitti- 
mi , non lo chi vorrà crederlo * .fe non forfè 
qualche accecato fanatico , che prevenuto dall’ 
ignoranza infierite * e dall’oro, fi crede in debi- 
te di foftenere a favore de’fuoi Benefattori qua- 
lunque anche più fcreditata Sentenza. 

Balla per un poco riflettere a tante querele 
venute da quei lontani Paefi per parte di tanti 
Vefcovi; e Milfionarj zelanti; tante rimoftran- 
ze fatte a’Succeflòri di San Pietro da’ Sovrani 
di Portogallo $ e di Spagna per rellar perfuafi 
dì quanto legittimamente fi poffedeva da quelli 
Rcligioji imbroglioni , perturbatoti della pubblica 
Quiete , perverfi , deteftabili , e feduttori , come 
con tali termini gli encomiò Sua Maellà Fede- 
iilfima . 

& 0 K d* 

j, Ohimè , Sire quello è liti gran pali® f 
1, Che fe mai non fofle baftan temente giuftifi- 
„ cató agli occhi del Sommo Dio Sovrano , e 
„ Giudice di tutte le Creature; a nulla vi gio- 
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„ verebbero I? approvazioni di chi ve l’ha con- 
,, figliato, gli applaufi di chi vi concorre col 
„ genio, il filenzio de’ Voftpi Fedeli Sudditi , 
„ la rafiegnazione di quelli , fopra cui cade i| 
„ terribil colpo , 

E’ fiato certamente un gran paffo pe' Gefui- 
ti il trovarfi in un momento , e quando men 
fel credevano sbalzati da una grand’ auge in 
un’ avvilimento rotale, dal poffeffo, di tante , e 
sì terminate richezze ad un limitato annuale 
appannagio; dal iuperbo difpotiiìno , che uiava- 
no nelle Corti di tanti Re dell’ Europa nell’ 
odio, e nell’ averfione di quelle fteffe Nazioni , 
che erano più lor benaffette. 

Da tanti ferriliffirai , e da Elfi creduti eterni 
ftabilimenti all* incerta difpofizione del calo in 
tante navi, che non trovati per anche chi rice- 
ver le voglia ne’ Porti mercè 1’ eroica attenzio- 
ne del caritatevole Padre Ricci lor Generale , 
quale alficurato , che Roma fi accorderebbe in 
quell’ affare , come lo fa in tutti gli altri , a 
ciò , che Egli diceffe , decife fovran amente dal 
gran Sinedrio della Monarchia de’ Solipji , che 
nè Roma, nè lo Stato deve ricevere i Gefuiti 
lìioi Figliuoli , che dalle Spagne le fono invia- 
ti , ad unico oggetto d’ incuter, così paura agli 
altri Principi , e agl’ Italiani fpecialmenre , che 
adendo chiufo l’adito a Roma pe’Gefiiiti deco- 
ro Stati, poco avrebbero pregiudicato alla Com- 
.pagnia , quantunque fpogliad gli aveffero del 
nero abito; mentre anche in tal cafo con quel- 
la 
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la fiefla franchezza, con cui il Generale coman- 
dava difpoticamente a* Gefuiti lècolarizzati di 
Francia , e per mezzo loro facea fufcitare in 
quel Regno diffenzioni , e tumulti , colla mede- 
lima li farebbe anche lèrvito degli altri Ex-Ge- 
fuiti, in qualunque luogo foffero ftati per mala 
lòrta 'ritenuti , 

Ma fe quello è per Elfi* un gran paltò , lì 
rammentino un poco al prefente quante , e quan- 
te degne ,» ed iilulìri Perfone fi lòno trovate in 
altri tempi in limili , ed anche peggiori circo- 
ila nze pe’ loro odj , per le loro prepotenze, per 
le loro perlccuzioni ; e quindi umiliati ( feppar 
ibn capaci di tanto ) avanti al Gran Dio* degli 
Elèrciti, che con Forte potente mano, forfè per 
loro vantaggio, e lineerò ravvedimento , -gli ca- 
lliga , e percuote , gli dicano di tutto cuore col 
dolente Geremia : M i ferie ordite Domini , quia 
non fumus confumpti : ciò meritando 1* enormi 
Noitre iniquità, che chiedon vendetta al giuftif- 
fimo Divin Tribunale. 


Che poi il fatto del Re Cattolico re Hi giu fi i » 
ficato bajiantsmente agli occhi del Sommo Dio ec. 
fi può da noi defumere dal fine, che Egli fi è* 
prefiffo nel procedere a sì rilevante rifòluziene- 
che è fiato l' obbligo , che ha un Sovrano di vi~ 
ver vegliando alla confervazione tranquilla del 
fuo Stato , decoro , e pace interiore de' Cuoi Vaf. 
falli , 

E lè quello, e non altro Io ha mollò a de- 


terminazione fiffatta , con qual’ingenuità fi prò- 

fe- 
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iegue a dubitare dall* Ellenfore , che un Re di 
quel fapere, di quella pietà , di quella Religio^ 
ne, che Roma lteflà Confetta fia pai capace di 
lalciarfi perfuadere da’ Configlieri appaifionati , 
che gli ponghino avanti cole falfe per vere ; di 
lalciarfi accecare da tumultuarie * nè ben ponde- 
rate-relazioni di per Ione ignoranti , che non han- 
no altro Icopo , che 1’ intereffe? Quello è un 
contrappello troppo manifello / è un formare 
una troppo fcarfa idea, per non dire fcandalo** 
fa, delle procedure d’ un Monarca sì illumina- 
to, e Cattolico t 

Gli applaufi poi di chi vi concorri col gènio 
dono figli d" un Cuor Crifliano, che non può a 
meno di non defiar deprefl'o il vizio * ed efulta-- 
ta la virtù. - il che non può accadere fenza la 
mina del viziofo medefimo . Lo lìeflo gran Pon~ 
tcfice J. Gregorio ci avverte di tal verità nel 
lib. xz. Cap. 6. de* fuoi Morali : Evenire ple- 
rumque folet , Ei dice, ut non amijfa cbaritdte i 
& inimici nos mina latificjt , rurfum, ejus glo- 
ria , fi ve invidiee culpa còntriftet-j quum & riten •» 
te eo , quofdam bene erigi c redima s , & proficien* 
te ilio , plerofque injufie opprimi formidamus < 
Qua in re mentem nofiram nec ejus jam defe- 
fius erigiti nec ejus profettus addicit , fi retta 
•noftra cogitatio non quid in ipfo , fed quid de 
ipfo circa alios agatur , attendìt . 

Quanto al filenzto de ’ Sudditi pare , che coir 
olfervarlo altro non facciano , che adempiere il 
precifo loro dovere , che è d’ ubbidir pronta- 

men- 
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mente a tutte le determinazioni de! proprio So- 
vrano , quando quelle fono appoggiate alla veri- 
tà , e alla giuftizia . E che ? li pretende fbrlè 
da Roma, che elfi debbano ribellarli al legitti- 
mo loro Signore ? Se mai aveffe avuto tal mi- 
ra, vorrei dire, che avelie perduto affatto il cer- 
vello , e che non avelse neppur idea del rispet- 
to , e della fommilfione , che* per ogni dritto na- 
turale, divino, ed umano efigono i Monarchi da* 
Sudditi . 

Ma palliamo avanti , e ponghiamoci con più. 
Serietà ad efaminare l’ ultime efprelfioni di que- 
llo periodo . Effo li termina col dire , che a 
niente ancor gioverà a quel Sovrano la rajfe- 
gnazione di quelli , /opra cui cade il terribil 
colpo. E in che confitte una tal ralfegnazione ? 
Negl’ improperi che fono andati vomitando tan- 
to in Roma che in altre Città dell’ Italia ? Nel- 
le maldicenze l'parle fra’ loro Terziari ? Nelle 
voci propalate , che non avrebbero compromeffo 
pel Re Cattolico? Nelle perfuafioni , e richiefte 
di romperla apertamente colla Spagna? Confitte 
in- quello la ralfegnazione de’Gefuiti ? Voglio 
forfè concedere per ipoteli , che gli Spagnuoli 
difcacciad abbiano ricevuto il colpo con tutta 
ralfegnazione : ma quelli , oltre che l’hanno 
fatto , perchè a ciò da forza maggiore coltrerà 
ti ; fi Sa per altra parte però , che ne fanno 
reSponlàbile il Generale , che con gli altri del 
Sinedrio in vece di ricevere il colpo umilmen- 
te da. quella mano potente , che gli percuote , 

han- 
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Hanno cercato di fare , e dire ciò che hanno 
creduto confacente al lor cafo * Ecco la vanta* 
ta ralfegnazione * 

D E , C 1 M A , 

„ Noi certamente nell’ atto , in cui provia-» 
4 , mo inefplicabil rammarico per la cofa in fe 
), ftefla , confelfetemo a V. M. che nullarueno 
,, temiamo , e tremiamo per la ficu rezza , e 
a , falute della di lei Anima a Noi carisma. 

Oh qui sì 4 che il Re Cattolico* fe ha nien- 
te di quella pietà , e di quella Religione che 
attribuita gli viene* deve inorridirli, e rivocare 
a villa il fatai Decreto. Vi par poco, Amico? 
Si tratta di una eternità , ed eternità di tor- 
menti , che pone fpavento anche a quelli che 
vivono lòlo pel Mondo , Tenia mai penlàre al 
futuro j li tratta , che gli vien minacciata da 
Roma , da quel luogo cioè , ove facendoli un 
perniciofo mifto di Corte, e di ‘S. Sede , li pre- 
tende, che tutti i fuoi detti , tutte le fue ope- 
razioni lien Oracoli calati dal Cielo . Eh che 
perdiamo il tempo inutilmente a trattenerci in 
sì ridicole rifleflìoni » Che ha che fare 1’ efpuU 
fione db* Gefuiti colla falvezza eterna del Re 
Cattolico ? Dunque perchè gli ha difcacciati 
da’iuoi Stati , a’ quali erano fofpetti e nocivi , 
fi è meritato l’Inferno/ Ma che/ ha forfè con 
ciò negato il Papa per Capo vifìbile della Chie- 
fa ? Ha allontanato da’ fuoi Stati le Scritture , 

il 
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il Vangelo, le Appolìolicue Tradizioni? A qual 
più enorme eccello è Egli giunto ConfelTo in- 
genuamente , che non ho udito mai un modo 
di raziocinar così fciocco, come quello dell’E- 
llenfore . 


UNDECIMA. 

„ Dice V. M. che a quello palio 1’ ha ridot - 
^ to l’ obbligo di mantener la pace , e la tran- 
„ quillità dei Tuoi Stati : col che forfè vuol 
,, farci intendere , che qualche inquietudine por- 
„ tata nel governo de’fuoi Popoli ha Hata pro- 
„ molla j o fomentata da qualche individuo del- 
j, la Compagnia di Gesù» 

Non avrebbe avuto torto il Re Cattolico an- 
che nel fuppollo , che quello folo Individuo e 
non molti * avelie qualche cola attentato contro 
la di lui facra Perfona i o la tranquillità de* 
fuoi Stati , a difcacciare per lèmpre da elfi tut- 
ti iGefuiti; quando lappiamo dalle Morie, che 
in altri tempi per delitti anche minori fono 
itati aboliti ed eftintl rilpettabililfimi Ordini tan- 
to Reiigiofi che Militari . Per la reità d‘ alcuni 
pochi rilavati , e libertini fu diilrutto il nobilif- 
limo Ordine de* Cavalieri Templarj .* Per l’at- 
tentato di due , o tre facrileghi contro la vita 
dei S. Arcivefcovo di Milano Carlo Borromeo , il 
gran Pontefice S. Pio V. pubblicò , e fece elè- 
guir la Bolla di foppreffione di tutti i Reliriofi 
Umiliati . Ma altri più gravi , e più enormi 

• de— 
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delitti debbono effer quelli , che hanno mollò il 
Re di Spagna a procedere contro de’ Gefuiti 
con quelle tante , e sì ben pefate precauzioni , 
cotte quali ha pollo in licuro la preziofa Tua 
vita, e la' perfetta pace de’fuoi Vaflalli, e fi è 
acquiftato per Tempre un* immortai gloria nel 
Mondo. ‘ - », 

D UODECIMA. 

* 

„ Ma quando ciò fofse vero 

Notate, di grazia, Amico, come francamen- 
te fi va efitando fu cofe , che fon pubbliche e 
notorie a un Mondo intero . E„ chi è quégli, 
che rapprefenta al Papa , che per la conferva . - 
zione tranquilla del fuo Stato ...fi vede nell' ut» 
gente necejfità di venire ad una pronta cfpulfio- 
ne.... di tutti i Gefuiti > E’ forfè qualche uo- 
mo vile ed abbietto, che abbia perduto il dirit- 
to alla fama per i fuoi enormi delitti ? E* for- 
fè qualche giurato Nemico della Chiefa , e del 
Papa? ovvero uno, che opera di capriccio e di 
prepotenza , e che è folito fupplantare per via 
d’ingiuftizia i più deboli, benché innocenti fuoi 
fudditi ? Niente meno di quello. Egli è il Mo- 
narca delle Spagne , il Cattolico Re Carlo III. 
uno de’ più umili , e più offequiofi figli della 
Chiefa , e de’ fuccelfori di Pietro : uno che lì 
protetta d’aver procedcto a rifoluzione fiffatta 
con previo maturo efame , e profondijfima medi- 
tazione ; uno infine , che non è flato rimpro- 

ve- 
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$6l*att> giammai d’aver opprefio alcun Suddito* 
ma che anzi è fiato fempre applaudito d’ ave* 
ufato con elfi , ancorché rei -, - i più fini tratti 
della fua innata clemenza a E con un Sovrano 
di tal carattere così fi parla da Roma ì Così 
Cai Gefuiti , che hanno avuto Tempre per 
malfima fondamentale la calunnia e vendetta , 
e che con elle non 1’ hanno mai rifparmiata ai 
Perfonaggi più fublimi e più fanti , fono fiati 
quelli, che ifpirando il veleno nella penna del- 
lo Efienfore , l’hanno indotto ciecamente ad e£> 
primerfi in termini i più offenfivi ed ingiufti. 

Ma palliamo avanti per carità , e vedrete 
quanto più vada crelcendo il mal’ animo Gefui- 
tico contro un Monarca sì pio. 

DECIM.ATERZA + 

,, Perchè mai, 0 Sire, non fi è procurata la 
„ cognizione de’ colpevoli , fenza rovefciar la 
„ pena lòpra degl’innocenti ? 

Giuda un tal fentimento procurar doveafi la 
cognizione de’ Rei. Fin qui non v’è male al- 
cuno : mentre prima di procederli alla pena , 
deve collare dell’identità e del colpevole , e 
della colpa . Ma quando io vi avrò fatto toc- 
car con mano , che tutti i Gefuiti , niun® ec- 
cettuato, fono delio Hello delitto colpevoli , co* 
me fullìfter potrà l’altro membro del difcorlò* 
che gli caratterizza innocenti ? Udite come fi 
clprime un dottilfimo moderno Autore : „ II 

D • „ pec- 
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•), peccato , Egli dice , deli’ Ifti turione de’ Gelidi 
„ ti è come il peccato Originale degii uòminn 
„ Un bambino cfie naice è innocente , e nnin 
„ attuai delitto di volontà lo rende nemico dì 
„ Dio , ma lo è tuttavia, fendochè, come dice 
„ la fede * armte peccàvernnt in Adam , tatti 
„ peccarono in Adiamo \ perchè nella volontà 
„ di Adamo era inclufa la volontà di tutti i 
„ , j Tuoi di (tendenti . Un Novizio pure , ed un 
^ .Padricello de’ Gefuiti può edere ' innocente dei 
^ peccati volojitatj della Compagnia i ed io fon 
perfuafo v che ve ne Hano molti di tal bon- 
„ tà . Ma noja può edere innocente, in quanto 
„ tutti peccano nell* IftitutO , perchè nella voi 
„ lontà del loro Generale è inclufa la volontà 
„ di tutti i iuoi loggetti > Obcdientia tum in 
executione . , tum in voluntate y tum in intelletti 
( notate bene le efpreffjoni ) ftt in nobis femper 
omrti ex parte perfetta . . OMNIA JUSTA ES- 
SE NOBIS PERSUADENDO non f olum in re- 
bus OBLIGATORUS , SED ETÌAM. IN AL1IS . 
i Cofa pertanto rica.va.fi da tutto quello? Sene 
ricava, che ficcome S. M. avea rilevate le Col- 
pe reali d’ una parte degl'indiani, così aveaco- 
nofciuto la Natura traligante di tutti. 

Che ne dite ora, Amico ? Vi pare , che ab- 
bia avuto ragione il Re Cattolico d’ operare in 
tal gitila? Credo y che ad ogn’ Uomo dì buon 
fenfo cosi debba fembrare* ' 

Ma quand’ anche dovelse Concederli quella 
ifpezione. particolare de’ Rei > per efsere il re- 

. ftan- 
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rtante innocente, favorite di grazia indicarmi a 
chi mai afpettata farebbefi : AI Monarca Spe- 
gnitoio, Tento che Voi mi dite, mentre Efso è 
flato l’offefo colle macchinate iòllevazioni j Ef. 
fo è l’Ifpettore|, ed il Giudice delle procedure 
de’ Tuoi Vafsalji , fra quali non puh porli indub- 
bio, che annoverati non fofsero i Gefuiti , che 
o per aver fortito i loro Natali ne’ di lui Dor 
min) gli erano Sudditi per natura , o per efser- 
vi flati altronde chiamati , lo erano per elezio- 
ne . Piano un poco, replico io: Cola mai avreb- 
be allor detto Roma ? Si faria fortemente la- 
gnata , che una laica Proteflà avelse porto ma- 
no nelle Perlòne degli Eccleii artici , de’ quali Efi 
fa pretende efser 1’ unica ifpettrice , e afsoluta 
padrona . 

E che non vi rammentate; , e non fono an- 
cor frefehi i fatti funefli del Portogallo, in cui 
l’empio afsaflino Malagrìda , che da’ Gefuiti li 
vuol far pafsare pet Santo prefso dejle deboli 
ed ignoranti perfone , e le ne fpacciano per fi- 
no i Ritratti con gli Iplendori , e colla palma 
in mano dr gloriole) Martirio, dopo aver confi- 
gliato all’incauta, ed accecata Marchefa di Ta~ 
vora, 1’ ucqifione del Reai fuo Sovrano^,, e di ciò 
lcoperto 1’ Autore , fi mofse da Roma Cielo, e 
Terra per impedirne e il processo, e la pena , 
tutto che ciò fi facelse fare per mezzo del Tri- 
bunale deirinquifizione, collo fpeciolò pretertò', 
che efsendo Egli Ecclefiaftico, a Roma , e non 
ad altri fe ne • apparteneva la Caufa .? Non vi 
• , D 4 fov- 


fóvVtèfté quanto infami Scritti denigranti I* àt- 
tà ftirna , e riputazione di S. M. F. {t fparlèrO 
Sllpra impunemente -in quella Dominante nel 
tèlhpo : medtlìmo-; che fi condannava a Morte 
1’ ' in nóce h te Paglierini , per avere ftampato il 
Matìiféfio, che mandava alla viltà del Mondo 
rdtto .il Sovrano di Portogallo per giufiifieazio* 
hfc della l'avia giuftiflìma fua Condotta ? E che 
eòi! veniva porre il ferro alla radice à quella 
Società anche ne* vailiflìmi Dominj delle Spa- 
gne , ove a motivo delle immenfè eccedenti rie* 
chezze ivi o per munificenza di quei Sovrani j 
0 per ingiulle inique eftorfioni di Teftamenti, e 
Legàti acquiftate, afeendenti , come fi ha dalle 
ùltime notizie, a cento Ottanta milioni di pez- 
ze di Capitale in tutti quegli eftefiffimi Regni i 
pdtea lèmpre temerfi , ancorché rea fiata non 
toon fofse attualmente , che , fecondo i Mac* 
chiavellici fuoi principi , fofse per efsere alla Mo- 
narchia , e quiete interna de’ Sudditi pregiudi- 
ziale . 


DECIMÀQVÀ ìi T A-. 

^ Innocente affolutamente , lo diciamo ài 
„ corpetto di Dio, e deglt Uomini , è il Cor- 
po , 1’ Iftituto , lo pirico della Compag- 
5 , ni a di Gesù : e non folo è innocente -, 
ma pio , ma utile , ma fanto nel fuo og- 
^ getto , nelle fue leggi , nelle fue maflìme. 
; Ma che ammafso è mai quello di paradoflì * 

c fo- 
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e fofifmi dell\Eftenfore ? Come può maà eoi* ve* 
rità appellarli innocenre un tal Corpo , quando 
il di lui Capo, e tanti de* principali fyoi n»em* 
bri Tono ilari dichiarati , non da gente di niuu 
nome, e maligna; ma da Sovrani del più altq 
Carattere, da’ Cardinali , Vefcovi, e Prelati del», 
la più illuftre Santità, e dottrina , da* Religiofi 
i più alieni, e fiaccati dalle cole del Moudq , 
per MALVAGJ e PERNICIOSI al buon’ ordiuf 
delle cole? El'aminiamo per un poco le peripe** 
zie del Portogallo , della Francia , della Spa- 
gna, e d’altri luoghi, e troveremo, che iVeo* 
dicativi Geluiti non 1’ hanno mai perdonata a 
qualunque di quei Sovrani , qualora li fia op- 
pollo alla irreligiofa loro condotta ; Riduciamo- 
ci alla memoria un Cardinal di Tournon , un 
'BLafti&nach , un D. Bernardino de Cardenas , un 
Mezzabarba , un Valafox ,e fcorgeremo , che fy- 
ron tutti innocentiflìme vittime fagrificate fy! 
fagrilego Altare del furore ,, e ambizion Gefyi- 
tica, perchè vollero por riparo a tanti ahuli, p 
Sconcerti , che aveano efli introdotti nelle Mi£ 
jioni dell’ America , della Cina , e del Mala- 
bar; E la fiera perfecuzione molli da’RR. coiir 
tro il Pottiffimo Cappuccino P, Norberto di Lo- 
rena fin’ a voler far vederne l’ultima diluzio- 
ne, e rovina in qualunque angolo della Terra, 
perchè diede alla luce le fue Memorie Iftorìqhe 
fulla mala Condotta de’ Mi/fionarj Gefuiti nella 
Citta, e nel Malabar foprad4etri,.rende autet^ 
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ca téftimonianza dgll’infigne decantata innocen • 
*afdr ‘ tfi quefto 'Co/jn. 

fc ' ?«f a che andiamo in traccia di tèftimonianze 
ftraiiiét'e , quando anche la fielfa Róma la mol- 
to bene, quantunque diffunuli , che non 1* han- 
no' dèp^ur perdonata ai SucceH’ori di Pietro , 
allorché han pretelò di far argine alla loro trop- 
po inoltrata potenza: e deplora per anche le bel- 
IfffFhié éoncepute fperanze di veder riforta l’an- 
tffcà Monarchia di lupi fio nella Perlòna del ve- 
Tlimerite grande Innocenzo XIII. in cui volle 
iftórtrare Iddio a Roma, e al Mondo tutto qual 
forU' d’ Uomini voglia Egli alcuna volta pro- 
rnmrtere alle più cofpi.cue Sovranità per il pub- 
blico, e privato bene de’ Popoli . Batteria , che 
'avelie voluto parlare fchiettamente quel Medi- 
ta, che di lui aveva la cura, e iàpremmo ora- 
tìiai , corri’ Egli folle tolto così immaturo dal 
*Mo ndo. £’ frefca ancor la memoria dell’ im- 
■^row'ifa Morte di quell’ illulìre Porporato .!* 

JzminentiJfimo A'chinto Ma che fto io a 

■ftùtnerare uno per uno coloro , che di tutti li 
"Stati, di tutti - i gradi di tutte le condizioni fu- 
rono lo fcopo delle "Gefùitiche Vendette? Setu:- 
iH ridir gli volefli , non faria fatica d’ un gior- 
no tèlo, 

- Con qual coraggio dunque fi appellano !«»<>- 
centi al cofpetto di Dio , e degli Uomini , quan- 
'dò 11 primo , che penetra nel più fegreto di:’ 
Cruori, tutto fa, tutto vede, che fen za inganni, o 
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polfa eller da altri ingannato ; I fecondi , a ri- 
ferva di quei Terziari fanatici , che vogliono 
appoftatainente chiuder gli occhi nel più bel 
mezzogiorno, nè permettono, che penetri in lo- 
ro ragione, che perfuada, fono già a portata di 
tutte le belle imprefe , che hanno fatto fin qui 
i Gefuiti nel ben lungo corlò di più di due Se- 
toli , e fon più che convinti delle loro reità , t, 
fcelleraggini ? 

* Fate pertanto ragione. Amico , quanto valu- 
tar fi debba un’elpreffione , che a fronte di tan- 
ti autentici fatti fi rende frivola, e fciocca , per 
non dire ancora , bugiarda , 

Non mi maraviglio però, che vengano chia- 
mati innocenti nell' edere efpulii di Spagna per 
urgentilfimi motivi e come rei di gravi delit- 
ti , quando furon chiamati BENEMERITI 
DELLA CHIESA nel tempo fteffo , che aifaflì- 
navano , o avevano alfalfinata un Monarca. 

Di più, con qual fronte , e con quaP anima 
lineerò , ed amante del vero può predicarli f«- 
Ttocente /’ IJiituto , è lo fpirito della Compagnia , 
quando fappiamo, che le perverfe di lei ColH- 
tuzioni fono Hate -date alle fiamme pubblica- 
mente nella gran Piazza di Parigi per mano 
di Carnefici , perchè Conofciute da que* favj pru- 
denti Parlamenti per contrarie direttamente al 
Dritto Naturale, divino, ed umano: a tutte le 
Leggi Municipali , alla Scurezza de’ Sovrani , 
alla quiete de'Popoli, ripubblico, e privato bene 
degli Stati ; quando balla leggere i perniciofi 

D 4 Ho* 


Digitized by Google 



( J* ) 

Moniti, Segreti fatti già manifelH colle ftampe , 
da cui 11 vede pollo nella maggior veduta il 
Macchia vellico proceder de* Soc) , e quanto per- 
ciò liano eiH da temere nelle Monarchie: quan- 
do fi fon Tempre conofciuti per fpiriti torbidi , 
e inquieti , amanti delle dilcordie , e diiTenuo- 
jii , nelle quali hanno Tempre foflìato , nemici 
della carità Criftiana infegnataci da GesùCriiio 
nel Tuo Vangelo , Tpofati alle più orride eie* 
crande vendette contro chi loro Ti è oppollo , 
infettatori continui delle richezze , per cui non 
hanno avuto riguardo di fagrificare quanto vi 
ha di più venerabile nella Santiflìma noftra Cre- 
denza? 

• . , 

Come mai lì va proponendo ad un così il- 
luminato Sovrano , qual è quel delle Spagne , 
il Gefuitico Corpo per -pio , quando le Idolatri- 
che cerimonie Cinelì profcritte ornai tante vol- 
te, e auatematizate dagli Oracoli del Vaticano , 
ce lo rapprelèntano empio , mifcredente , e fa- 
grilego.< > In fatti con qual ragionevolezza può 
dirli pio chi accoppia col culto del vero Dio 
degli Eferciti il Tuperltiziofo dell’ iniquo Confu- 
cio? chi non 11 fa fcrupolo , che li appendano 
|e Tavolette Xang Ti , o King Tien , colle qua- 
li i Cinefi intendono la materia eterea , ovvero 
il Cielo per Tonificare 1* Alti/limo Iddio ? Chi 
permette , che alle Anime de’ Morti appelè Un- 
no le altre Tavolette colle ifcrizioni Xin Goey , 
o Xin Cbu y che in voi gar ‘.lingua noftra dir 

vogliono ; fede dell' animo , o Trono dell • fpì ri > 

‘ ' - % 
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fo:ì Chi non pratica nella Collazione del Bat- 
tefnno tutti ) Sagramentali dall’ Appoftolica Tra- 
dizione preferirti? Chi introduce novità , e riti 
fuperftiziofi ne ’ Matrimoni togliendone la liber- 
tà , col fare , che fi contraggano ^ avanti 1* ufo 
della ragione col folo confenfo de’ Genitori ? col 
permettere , che fi ponga , e porti quindi dalla 
Spofa il Nuzial contraisegno addimaadato Tali} 
appefo infieme coll’ Idolo Pulliear ad un fuper. 
Hiziofo Cordone di 108. Vili tinti, di giallo , che 
£ porta anche dalla maggior parte delle Fem- 
mine maritate; e col tollerare, che fi celebrino 
le Nozze con iflrane cerimonie idolatriche , co- 
me 1 ’ nfo del ramo d’ un Albero chiamato 
drefiiomara ; un certo numero , c una invariab^l 
qualità di vivande: i circoli fatti fui capo de- 
gli Spofi per impedimento de’ malefici, e il rom- 
pere il Cocco in augurio di buona , o cattiva 
ventura*? 

Puh mai dirli pio, e religiofi) chi vieta rac- 
certò alla Chiefa, e a’Santiffimi Sagrameli al- 
le Donne, che patifeono le mo/ìruali feorrenze ; 
e chi accorda , che fi moftri quel primo fordido 
fognale delle Fanciulle a’ Parenti , e agli Amici , 
c fe ne celebri quindi all’ ufo de* Gentili gran 
Feda ? chi approva la confuetudine de’ Cinefi 
di non volere , che i Confeflòri, ed i Parrochi, 
che afliftono agl’ Infermi di nobil lignaggio , 
0, come dicono, delle Cafte , vadano a confef- 
fare , o amminiftrare alcun’ altro de’ Sagramen- 
tt.ai Malati di vile, c igaobil nafeita , e come 
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gli addimahdano delle Panree} chi non fa calò, 
che da quei Crillianr li canti , e Tuoni nelle 
Pagadi , o fuori di èlle nelle folennità demen- 
tili ''‘chi efldìldo banditdPè dèlie eterne verità a 
quelle Popolazioni, e perciò in grado di nonar- 
roflìrli dell’ E/angelio , coolè diceva 1 * Apposo- 
lo, li fa credere Sàrtia , ó Brdchamo nèll’-ufare 
de’ Bagni nel tempo , ^nd modo , e colle fteflè 
Gentili olfervanze ? chi finalmente li fa lecito 
porre in fronte dei Oèlimati in fegno di peni- 
tenza h Ceneri fatte dallo fterco di Vacca , fe- 
condo riftaizione di llutren , ò quallivoglià al- 
tro fegno di color biànto , 0 rojfo ? 

Vi vedo ora itupefatto , Amico, in udire enor- 
mità sì nefande • ma leggete "di grazia nelle 
Memorie del Cappuccino Ko>bérto il Decreto del 
Cardinal di Tourntn pubblicato in Vorìtìchérl 
a* 2 5. di Giugno dell’anno 1704. e confermato 
quindi da Papa Clemente XI. nell’anno ijè^S, 
a’ 7. di Gennaro , e dagli altri ’Succeltori di S. 
Pietro fino ài gran Benedetto XIV, colla Cofti- 
tuzione Omnium follie itudinum , e ad- evidenza 
ricaverete quanto lìa véro il da- me foprà «£■ 
pollo . 

Lo ltélTó Gefuitico ^tòrfo inóltre vlen anche 
fchiamato utile , e fàrtto nel fùà oggetto , rrltè 
fue leggi , nelle fue maffime . Ma ripetiamo di 
nuòvo: .in che conlìSe qdeS’ utile da eflò ap- 1 
portato ? Nel l’ a ver forfè tenuto inquietò tanti 
ahni il fi'oriti’dlfdo Regno di Francia collo- fpe- 
cioló firetrfto di promuover l’ ofiferVàtìsa dell* 

«Si. n.U 
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Bolla Vnigenìtus , che ha fèrvito a caufar tanti 
mali i fra’ quali poflbno comjfatarfi ottantamila 
lettere di figlilo decretate contro molte oiielte 
perfone di quello Stato V Nell’ avere sfigurata 
empiamente tutta la Morale di Gesù Cri Ito <\ 
adattandola, ed interpretandola a fuo capriccio? 
Nell’ avere un F aure , e un Turani , Teofógo 
■quell’ ultimo della Sacra Penitenzieria , difefa la 
fcaodalofa Dottrina del loro Benzi., ohe in aria 
autorevole è Magillrale lì dichiarò, che il toc- 
care le guance ed il petto alle Monache non -etti 
un atto impudico , ma SUBIM PUDICO fo franto ? 
Nell’ a ver fóllenuto le propofizioni più empie 
vomitate da’ funi Viehon , Arduino , e Berruyer ? 

Nell’avere infomma , in non aver mai 

fatto alcun bene? ■ * 

L’oggetto poi di quello Corpo già fi è villo 
altro fin qui non eflere fiato , che l’avidità di 
ammaliar tefori , di renderli padrone di valli 
Domini , di deprimere i buoni ed i giulli , ed 
innalzare i malvagi , perchè coerenti alle fue 
macchine e raggiri. 1 • • > 

Le di lui leggi le abbiamo fopra efàmìnàte 
e fi è veduto , che per effer perverte , e flou 
vantaggiote , fònó fiate protericte ed abbruciate; 
e le di lui mafftmc in fine fi fono tempre fcor- 
te perniciote a tutti i gèneri di perfone, e ten- 
denti allà diftruziOné del buon ordine delle co- 
fe , e non ollante foflenùìfe Uhivérfalniente da 
tutti; méntre le uhò deSocj ha Integnarò qùal- 
tìfé' tfortif Dottrina , ho*t fi -è- veduta gTVT^ 

pro- 
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provaré da quella Corpo •. che anzi tutto unito 
ih» pretefo difenderla contro ancora i fulmini 
della Chiefa . Può a ciò lèrvire d’elètnpio il 
focofo impegno nel foftenere il peffimo Dogma 
4el Gefuita Molina fullà Concordia della Grazia 
* libera Arbitrio , rovefciante tutto il li ite ma 
ideila Grazia A gojl intana e Pontifica , ad onta 
delle determinazioni prefe nelle celebri Congre- 
gazioni de Auxiliis ordinate dal Pontefice Qle^ 
mente Vili, che ebbe a rimproverarli colle lè- 
guenti parole; Poi, imbroglioni , [tote quelli che 
turbate tutta la Chiefa ; e ad onta degl’ immi* 
nenti Decreti del Vaticano preparati dal Ponte» 
fice Paolo V. fuceeflbr di Clemente , cui l’ardi- 
to Generale Acquaviva non ebbe ribrezzo di pro- 
teftare , che qualora la S.Sede avelse condanna- 
ta tal Dottrina , non q>otea ella comprometterli , 
«he diecimila Gefuiti; non aguzzale? 0 ie lor# 
penne contro tali determinazioni. ( Hifi. Congre * 
gat, de Auxiliis lib. z. cap. 2 $.) j 

. Ma che andiamo a rivangare fatti già ran- 
cidi , quando ne abbiamo de’ recenti , che per 
foli lervir potrebbero a dare al Mondo una 
ben giufta idea di quello , di cui è capace il 
Gefìiitico Corpo ? E che non abbiamo veduto a’ 
dì noftri , non ottante che non lìan molti f 
proferitto l’empio profanator Berruyer colle pili 
forti • proibizioni ; e riftampato tuttavia, e nella 
jioftra volgar favella tradotto r lpacciarfi pubbli- 
camente dal tej®erari o Su fanucci e darli a 

legger perfino, c cowaieudarfi alle facrc Spo- 
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fe di Cesi Grillo ne’ più auAefi Chioftri ***» 
chiufe? Ma che giova entrare in dettaglio delle 
Gefuitiche impertinenze ? Vi ballino quelle fol« 
tanto ultimamente commefse dal vendicativo JU 
fqu afe isti contro i Padri Calzati del Rifatti 
della Provincia di Calliglia elìdenti ìd Roma ,■ 
per porli in disgrazia del loto Re , che' ioitt 
pafsando avanti mi taccio. ' r . •• • s-* - 

* ’•*!.- V -* ■ '••l't. V . V’} 

' DÌ C 1 M A O 17 I H T A.' 

• • {'■ y". . i • "vo*; 

È per quinto in contrario lì a n fi sforzati 
^ a provare i di lei nemici, nuli’ altro hanno 
4 , ottenuto preffo le petfone non prevenute , e 
non appaflìonate , che il diferedito , e T abor« 
„ rimento delle menzogne , e contraddizioni % 
4 , còn cui^hanno pretelo di iìabilire il loro fai* 
4) fo afiunto. : . > ' /.*..• vi 

Eccoci, Amico, di bel nuovo a porre inbtfi 
lo i Nemici de’Gefuiti* Poflìbile , che non la p- 
pia cantarfi altra canzone che quella? Così, è : 
Quante volte fi è parlato 4 fcritto , e inveito 
contro la Società da tanti v e tanto illtrftrl* Per- 
lònaggt per dottrina , e per fantità riguardevo>- 
li, altrettante fi è detto , efser quelli nemici ® 
perlècutori ,* Ma come proveranno , che liano 
nemici e perfécutori quei medelìmi , che per gli 
Oracoli del Vaticano llefso o fono, o fon profi- 
limi ad efser venerati fiopra gli. Altari ? <2t»fn$ 
chiameranno nemico un Secarlo Borromeo^ qhè 
■. : v ** tan* 
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tante doglianze fe* di loro appiè del' Trono Ap- 
potìolieOLé Come per lècutore un loro S. France- 
filo BAtgia , che deplori il cattivo ; fellema della 
fila Società fin da quando Ella era. ancor nel- 
le fafcfi ? Come donlrario. un Ven. Valafox , che 
eoo unta, energia » sfogò .l’ afflitto fuo aniino a 
IRafut Innocenzo X., per . le perfecuzioni , e lira- 
pazzi che foffriva a cagione di guelfo per venlo 
Corpo ? Come finillraraente prevenuto un C<rr- 
dinal di. \Tournon », che vide di prelènza tante 
abbominazionì introdotte nella Chiefa di Dio da 
quelli i n te r e fs a ti P fe odo- P r.Q fet i della novella Cri- 
iliani.tà della Cina J che fi facevano beffe di 

» 9 f 

qualunque Pontificia Coftituzione , e che non 
potè mai ridurre quelle fmarrite Agnelle al ca- 
fo Ovilp di Gesù grillo? 

•LEh che uomini di fantità sì cofpicua , e d( 
sì elevato carattere fon troppo lungi dalla tac- 
cia d’ijnpoftori e. malèvoli , come fi. vuol qui 
far vedere ; e le non io fono elfi 4 non lo; fo- 
no . nè lo faranno giammai tutti quelli, che 
hanno declamato, coltro la Compagnia, non già 
trafportati dallo, fpiritó di partito, e da' preven- 
zione, come malamente pretendefi, ma da giu- 
fti * fondati e ben copofciuti motivi noti già a 
tu'to il Mondo ; nè inai hanno' incontrato il 
djfcred.to e l’ aborriménto 4 nè il nome di men- 
zogneri e cont radicanti a se fìejft , fe non le 
yxefso .della; vei^icativa Società , che non ha 
lapido mai deporre il fuo odio contro coloro , 
.*É£yir ,\ , } che 


( ) 

che non- fono flati idolatri inceniatori del Mac- 
chiavtllico fuo filtema , e de’ corrotti perniciofi 
fuoi infegnamenti . ; 

A ’ ' ’ , ‘ ‘ ^ ' ‘ . , , , f 

.v..:/ V, DEC IMA SESTA. 

^ • % * «■ • 

« . «a*’»*r * . * * * •* •* 

>, Quello Corpo è compofto d’uomini come 
» gli altri , capaci d’ ingannarli , di errare , e 
» di. fallirei ma gli, errori , e le. colpe de’ pap» 
»> talari non hanno appoggio , c fomento dal- 
>» le leggi dallo Spirito del Corpo mede- 

» fimo* ^ 

Lodato il Cielo una volta, che fe^nto confefl 
farli v che i Gelimi fono capaci d' ingannar fi,^ di 
errare , ài fallire * Non fentirem più la nau- 
seante cantilena, che effi fan tutte le lor cofe be^ 
pe^. non avrà più tanto. credito f Immagine del 
primo fecole dilla Compagnia del Gefuita Orlati* 
ditto -, ov’ ella fi decanta per una CongrègaXionp 
d* Angioli s di, nuovi Apposoli , di nuovi San foni 
pieni dello. Spiriti) del Signore , e per il più per- 
fetto di tutti gli Ordini : SOCII OMNESSLMT 
ANGELICHE PUR1TATIS , TOT1QUE DEO AF- 
F1X1 , ET PERFECTi . Non fentirem più fpac- 
uiarc, che chi fi pone indofso quella nera ve- 
lie, e il largo Cappellaccio vien confermato in 
grazia, rella infallibile, nella impeccabile : che 
niuno di loro fi danna -, fpacciando a tale ef- 
fetto il privilegio accordato da Dio a S. Igna- 
zio , che per lo Ipazio di ioo. anni niun Ge- 
-fuita farebbe caduto in peccaro mortale, e che 

5. Fran- 
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S. FtanCéfiro Xaverio nc ottenne 11 proroga pef 

litri dugento . ‘ 

Ma fe quelli Gefuiti fi riconofcono capici 
d' inganntrfi , di errare , dì fallire , perchè poi 
fi foggiugne, che gli errori , e le colpe de' par* 
ticviari non hanno appoggio c fomento dalle leg- 
gi , e dallo fpirito del Corpo me de fimo , quando di 
noi fi è fatto fopra vedere , che lo fpirito di uno c 

10 fpirito della Compagnia , e Io fpirito della Com* 
pagnia è lo fpirito di uno, attefe le Cortituzioni 
da elfi inventate, perca! fiefiggeda ciafeun in* 
dividuo una cieca ubbidienza a tutto ciò , - cho 

11 Generale comanda , mentre in lui fi voglio- 
no inclufe le menti di tutti in modo , che fe 
Egli comanda aderirfi all’opinione d’ un falò 
Dottore , che fia contraria » a quella che tiene 
tutta la Chiefa Univerfale , il Gefuita , cui è- 
ciò importo , deve prontamente ubbidirlo , an- 
corché fofse più che perluafo della di lei fai- 
fità ? Si quis aliquid fentiret ( notate bene ) 
quod difereparet ab co , quod Ecclcfia , & ejuif 
Doftores communiter fentiunt , SUUM SEtiSVW. 
DEVmiTlOÌll 1VS1US societatis debet 


f 


SUBJICERE ; e perciò è forza concludere, chi; 
il difetto della Compagnia è un difetto radica- 
le, un difetto d’ Irtituzione , un difetto, che li. 
rende inabile moralmente a poter operare giu* 
fla i dettami dell’Evangelio; e che perciò f. 
rende reo il primo il Corpo medefimo qualori . 
da qualcuno de’ membri qualche iniquità fi com 
■mette, attefo il prender ciafcuno di efli il prc - 
-*•' prio 
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prìo regolamento del Capo , che per le molte 
fin qui addotte ragioni è colpevole di tante, e 
tanto enormi Icelleratezze . 

Non fa per altro, le nel leggere il fopra e£ 
preflb Periodo del Breve , Voi vi abbiate avver- 
tita una particolarità , che vi è fiata da me ri- 
levata , quale lènza pi iV dà maggior mence a ve- 
dere , non efler quello fiato dettato da altro fpi- 
rito, che Gefuitico. Ivi fi dice, che glt errori , 
e le colpe de' particolari non hanno appoggio , e 
fomento dalle leggi , c dallo fpirito del Corpo 
me de fimo. ■ 

Qual’ altro carattere fi è qui voluto fare , o 
per meglio dire , qual’ altro Carattere fi è qui 
da per le fiefla formato la Compagnia , che 
quello fielfo, di cui va gloriofa la Chiefa? Noi 
lappiamo , e ce lo infegna la Fede , che per 
quanto fiano fiati, e poifano efler’ anche pervertì 
i di lei Capi , e Pallori ; pur tuttavia l’errore 
di cialcuno di eflì in particolare niente deroga 
alla purità de’Santiflìmi Dogmi della noftra Cre- 
denza , ed a quella infallibilità, che le è fiata 
promefla da Crifio, Qui adificavit Domum fuam 
Jupra petrgm nella Perlòna del Principe degli 
Appofioli , e di tutti i fijoi Succeflòri : Tu es Ve- 
trus ^ & fuper hanc Petram adificabo Ecclejiam 
me am , & porte e Inferi non pravalebunt adver- 
fus cam : Et tu aliquando converfus confirma 
fratres tuos : Ecce Ego vobifeum Juum ( lo dice- 
va però agli Appofioli ; non mai a’ Gelbiti ) 
omnibus diebus ufque ad confummationem Secu » 

£ Hi 
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lì : predetta molto prima chiari fsim amente dal 
« Profeta Ifaia: Hoc foedus meum cum eis , diete 
Dominus ; Spiritai meus , qui cfl in te , dy ver- 
ba mea , qu<e pofui in ore tuo non recedent de 
ore tuo , is 1 de ore feminis tuì amodo , fan ufque 
in fempiternum i Dicendoli dunque , che gli er- 
rori de' particolari non hanno appoggio 

falle leggi del Corpo medefimo , fi vuol fenz’ al- 
tro far credere , che nel Gefuitico Ceto ftia col- 
locata la Chiefa* e la di lei infallibilità ; cofa, 
che non può cagionare di orrore a chi ha nien- 
te di zelo per la noftra Fede , i di cui puriA 
lìmi infegnamentì fono flati da’ Gefuiti $ì em- 
piamente adulterati, e malconci. 

DEC1MASE?TX1&4‘ 

„ Ma foprattutto , o Sire , le conléguenze, 
„ che deriveranno da quello palio pome mai 
„ non fanno orrore animò piilfimo di Vo* 
„ Ara Maeftà ! 

Orrore deve fare il peccato .* orr.or far do- 
vrebbero tanti , e sì abbominevolj abufi da’ Ge- 
fuiti introdotti nella Morale Criftiaua ; tante 
mafsime rilaflate fulla palanca , fulla vendet- 
ta, full’pmicidio , fa U, e reftriziopi Mentali , fu- 
gli equivoci, fulTopprelsione dei Re, lullo fla- 
to di pura Natura , full' ignoranza invincibile, 
fulla Grazia verfatile, lui Probabilifmo .* il per-? 
jiiciofn fiftema del Peccato Filofòfico, tanti Riti 
Sagrileghi , tante impertinenze infoffribili ufatc 

, con- 
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contro tutti i Ceti di perlone; quelle fon le co- 
fe , eh’ eccitano orrore anche negli Uomini i 
più libertini: Ma l’aver difcacciato dal proprio 
Regno una mafia di gente ritrattante Tempre , 
e proterva, non è cola , che meriti d’efler ri- 
guardata con ifpavento. 

decimaottava. 

„ JLafciamo da parte la mancanza di tanti 
„ Opera} nella coitiflima vigna delle Spagne, e 
„ del frutto di pietà , ed utilità , che foleva 
,, produrre; Ma tante Miflìoni de’ Paelì remoti , 

„ e delle barbare Nazioni fondate, e governate 
„ col fangue , e col l'udore de’ fegua,ci , ed irai- 
„ tatori di S, Ignazio, e di S. Francefco Xave- 
„ rio , in quale Ihto .rimarranno private che 
„ fìano de’ loro Pallori, e Padri Spirituali? 

Non è altrimenti vero , che per il loro di- 4 
fcacciamento fieno venuti a mancare nella Spa- 
gna fanti Opera) Evangelici , che producevano 
ivi frutti di pietà , e vantaggio , come vuol darli 
a credere ; che anzi per aflerzione dello lleflb 
Monarca Spagnuolo ( che non è un bugiardo ) 
nel §, primo della Prammatica , la Chiefa di 
Spagna ha ut} / ufficiente numero d' individui per 
aiutare i Vefcovi , ed i P arrechi ; dal che inten- 
der poflono i Gcfuiti quanto folle lia , e quan- 
to temeraria la loro prefunzione di crederli ne- 
celfarj alla Chiefa , lino al fegno di sfacciata- 
mente vantarti, che mancando efsi, le manche* 

£ a reb- 
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febbè il foftogno . Nò , Amico : t foli Vefcdvì $ 
èd i foli Parrochi, non già i Gefuiti , fono le 
{labili colonne, che la foilengono; e perciò le-* 
guiterà anche in avvenire ad efler coltivata la 
Vigna del Signore in quel fioritifsimo Regno* 
ed a produrvili copiolilsimi frutti di pietà , e 
Crilìiana cflervanza. 

Ciò , ehe detto abbiamo fin qui fate ragione 
aver luogo nel modo fleflb nclls MiJJìoni de * 
Taeji remoti , e delle barbare Nazioni , che fi 
Voglion far credere precipitate affatto, e perdu* 
te, perchè prive ( de’ Gefuiti ) loro Vajtori , e 
fadii Spirituali. Ma che non vi fono altre per* 
fone di egual talento * di fana Dottrina , di 
maggior zelo per la l'alute delle Anime in quel- 
le remote Regioni abitanti, fuori che quella ne- 
ra genìa ? Non vi fono tanti Preti Secolari * 
che imbevuti del latte non del Molina, dell' Ar- 
duino , dii Berruyer , e degli altri empj , e ri- 
lalfati Teologi della Società ; ma di quello de* 
ÌSS. Agollino, e Tommafo, e degli altri Antichi 
Padri della Chiefa di Dio, e di tanti fani Teo* 
gi , polfono di prelènte fupplire le loro veci ? 
Non vi fono tanti altri Ordini Religtofi , che 
hanno dato fin qui , e la danno anche al pre* 
lènte una foddisfazione univerfale nella loro 
condotta, nelle loro mafsime fondamentali, nel 
lìllema delle loro Scuole.^ E perchè dunque vo>. 
ler reftringere al lolo Gesuitico Corpo i vantag- 
gi, che fi ritraevano da quelle Milsioni , fino 
èU’ eccetto di d-ire, che rimarranno prive di tut* 
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to ? Se l’Eftenfore avefie letto , e con attenzfi^ 
ne le lettere del V.en. Palafox al Pontefice Inno-, 
cenzo X. Se avefie anche dato un’ occhiata all’ 
Informazione , che fece nella Villa di Potofi il 
Generale B. Mattia de Angle s , e G or tari , c.b( 
ara Governatore della medeflma fopra i punti , 
che fono flati la cagione delle, difcordiei faccele 
nella Città dell ’ Ajfunzione della Provincia del 
Varaguai , avrebbe da elle dedotto , ^fler : tutto 
diverfo da quel , che Egli dice il frutto , che 
ritraevafi dalle Milsioni de’Geiuiti nell’ Indie. 

Credo però, che a queft’ora il Monarca avrà 
penfato fenz’ altre infinuazioni al come provve*> 
dere quelle Popolazioni di zelanti Miniftri , acr 
ciò defraudate non vengano d’ alcuno ajutQ Spi» 
rituale per la loro faivezza. 

. •- DEC1MAKOK A. 

. ■ » 

. ■ * : v ' 

.< „ Se una fola , fe molte di quelle povere 
,, Anime o già aferitte, o profiline ad aferiverfi 
5i alla Greggia di Gesù Ciifto venifiero per tal 
„ mancanza a perire; ,qual grido non darebbero 
„ al Tribunal di Dio contro chi loro avefie fot* 
„ tratti i mezzi, e gii ajuti opportuni alla lo- 
„ ro falvazione ! - -r 

Con fiffatte efprefsioni fi vuol render refpon- 
fabile al Tribuna? di Dio il Cattolico <}uaft 
che coll’ efìirpare i Gefuiti fia per efler la ca* 
gione totale della perdizione di tante , e‘tàntè 
Anime, che per mezzo di efsi tran guidate alf 

: E }"•'•' " ' '«vi,* 

•» 
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Ovile di Gesù Crifto . Che bel concetto fi fi 
da Roma , e da’Gefuiti , che la predominano, 
d’un Monarca sì pio , sì rilpettofo , ed ubbi- 
diente, che ha ricolmato quelli ultimi delle più 
Infigni beneficenze ! 

Ma che non abbiam veduto più fopra a che 
meta tendevano le premure Gefuitiche nell* In- 
ternarli in quelle remote Mifsioni • e quanti difi- 
fiapori , e fconcerti abbiano partoriti in quelle 
novelle Oriilianità tali Mercenari, che, fecondo 
il detto Evangelico , han Tempre cercato qua 
fua funt ì non qua Jefu Cbriflil 

Speriamo per altro, anzi tenghiamo per fer- 
mo,' che tutto ciò non ottante , a motivo de- 
gli opportuni provvedimenti , che li prenderan- 
no fènz’ altro da quel pietofo Monarca coll’ in- 
viare dotti , pii , e gelanti Mifsionarj per la 
converfione di quegl’infedeli , niuna di quelle 
Anime andrà per Tua cagione a perire ; e che 
non avran perciò alcun motivo d’ alzar le lo- 
to grida , e chieder vendetta avanti il Divin 
Tribunale contro chi abbia loro fottratti i mez- 
i i più opportuni , e più propri per cooperare 
efficacemente all’eterna loro felicità. 

■> : i. r i. 

V 1 G E S 1 M A. 

„ Ma il pattò è Fatto, diranno i Politici, I* 
impegno è prelò, l’Ordine Regio è pubblica- 
ta tó : e che direbbs il Mondo , fà ne vedette 
„ rivocare, o folpendtre P ezecuzàone i 
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In ciò io rifletto , che con quella fallacia ; 
e quello fpeciofo prefetto fi vorrebbe indur quel 
Sovrano a revocar quella legge, che con previo 
maturo efame , e profondijftma meditazione , non 
già lòlo , e incautamente , ma col papere di 
quelli del Configlio Reale , e dell' Efiraordtna io # 
a tenore dell’ elpofizione di perfone del i iù eie - 
- vato carattere , e accreditata efperienza , e fti - 
molato da gravijfime caufie , fu in nome fini 
promulgata . 

Ma cofa dirà il Mondo ? Convien diftinguer 
quello Mondo in Mondo Gefuitico , e Mondo 
fano . Il Mondo Gefiiitico , vale a dire quei 
pazzi fanatici , quei Terziari venduti, che non 
odono , non vedono , non parlano , fè non col- 
ie orecchie, con gli occhi, colla lingua de’ cie- 
chi loro Direttori, certo è , che abbagliati dal- 
le falle infinuazioni, che ad elfi vanno ìftillan- 
do nell’animo, declamano contro una rifbluzk* 
ne fiffatta ; la ripetono da un cuor maligno , t 
£niftramente prevenuto: ne incolpano quei Sag- 
gi Minittri, che l’hanno maneggiata j gii fan- 
no rei di enormiflìma iniquità , quali che avefi- 
fero dato bando alla Cattolica Religion da quei 
Regni: e fpacciano difperata per Tempre l’eter- 
na loro falvezza. 

Il Mondo fano all’incontro lo abbiam vedu- 
to pur troppo quanto abbia applaudito a una 
determinazione , che già da tanto tempo bra- 
mava , è che , non ben forfè pratico de’varj 
Sittemi di regolamento nei Regni, vedendo dif- 

E 4 feri- 
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ferita anche troppo , difperava quali d’efferne 
Spettatore a’ Tuoi giorni , e di non poter dare 
le meritate lodi a un Monarca , che per la giu- 
ftizia , e faggia economia nella direzion de’ l'uoi 
popoli non la cede a quanti iòne itati ,• e fa- 
ranno anche per ell'ere al Governo di quella 
fioritiflìma, e vaila Monarchia. Animella * cotn* 
è , per ceita una tal diitinzione , Voi vedete, 
Amico, qual forza abbia il raziocinio indicato. 

. V I G E SIMAPRIMA. 

a. »■ * * * » « . • > • 

I ' • . *• 

„ Che dirà il Mondo, o Sire? E perchè non 
„ piuttofto riflettere , che dirà il Cielo .<? 

l idio non riprova nei Re quelle azioni , che 
da Elisi s’intraprendono per la quiete , e tran- 
quillità de’ rtfpcttivi loro Domini relativamente 
a quel dritto , che immediato è flato loro con- 
cello , giufla il detto del Savio nei Proverbi .* 
Per me Reges regnanti 

Infatti, fe in Dio fi ritrova una perfetta giu- 
flizia : anzi fe Iddio è la giuftizia ftefla , come 
c’ infegna la fede; e chi credeffe in contrario, 
oltre il farli reo della più nera erefia , verreb- 
be nel tempo fteflo ad annichilare, e diflrugge- 
re l’ idea , che di q tfio Dio formata fi iòn 
tutti gli Uomini.- come mai non deve applau- 
dire a un’imprefa , che viene ad eftirpare una 
Setta d’ Uomini perverfi , che col Mauto della 
pietà-, e religione , attenta ai /'concertare tutto 

I’ ordine della giuttizia medefima eoi Sottrarre i 

" • - - - . • " .. 
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popoli dalla lòmmilfione, ed ubbidienza dovuta 
al legittimo loro Signore , cui non fdegnò lot- 
toporli , per aminaeftramento di Noi , lo fteffo 
Criito, che dichiarò, doverfi rendere il Tribu- 
to a Cefare; col proporre, e fomentare Solleva- 
zioni , e congiure ; col far privare i legittimi 
Succeliori delle eredità per arricchirne fe itelfi ; 
col diiVeminare dottrine fanguinarie , lcandalo- 
iè* e proJcritte, che ad altro non tendono, che 
fui, infìnuare e ; la raifcredenza , ed il liberti- 

faggio? - 

Eh che Dìo lidio , quegli , che già fece in- 
timare all’ iniquo Re Baldafiarre la total fua 
perdizione con quelle fatali parole da fuperpa 
invifibil mano fegnafe : N umeravit Deus Re- 
gnum tuum , compievi t illud : Apprenfus es 
in fiaterà , & inventa* cs minus habens : Si è 
Servito al prefenre dell’ invittiflìmo potente brac- 
cio di tanti Re dell’Europa , e fpecialmente di 
quel delle Spagne per abbattere i Gefuiti , che 
efl'endofi alzati fui difpotifmo , fi credevano in 
illato di profanare mai Tempre , non i Sacri 
Vali del Tempio, come già l’empio R.e di Ba- 
bilonia, ma il gelofb Depofito della Fede coll 1 
introdurvi tante zizzanie , tante rilaflatezze , 
tanti fcandali univerfali , talché avveravafi in 
elfi pur troppo il Profetico detto del Salmilta: 
Corrupti funt , abominabile s faSt funt in 
fiudiis fuis : non cfi qui faciat bonum , non e fi 
ufque ad unum - 

• v ;: : - • -■ • ri.'- 
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V1GESIM A SBCOKDA. 

i , • ' 

- „ Ma finalmente che dirà il Mondo ? Dirà 
„ quello, che dille, e che da tanti fecoli conti- 
nua a dire del potentiflimo Monarca d’Qrien- 
4 , te Attuerò, che col rivocar l’ordine, che gli 
„ era liaco carpito di trucidare tutti gli Ebrei 
„ elìitenti ne’ Tuoi Dorainj , moffo dalle pre- 
4 , ghiere , e dalle lagrime della Regina Efter , 
„ lì acquiftò eterna fama di Principe giufto , t 
iy e vincitor di sè ftetto. 

Se deve crederli , che il Cielo non riprovi 
ui;’azioue, che ha in mira il ben pubblico ^ e 
la tranquillità degli Stati * come fin qui fi è 
provato $ che forza rende al dilcorfo il male 
addotto,' e peggio interpetrato pattò del Sagro 
Tetto nel Libro d ’ Efter % con cui vuol provar- 
li , che revocandoli dal Sovrano Spagnuolo la 
già promulgata Legge , Egli verrà ad acqua- 
ttarli quella ttelTa fama , ed applaulò , lo Retto 
nome di Principe giufto ^ e vincitor di fe ftejfo , 
con cui fu celebrato , e fi celebra il potentijft - 
etto Monarca d y Oriente A fluòro nel revocar , che 
Egli fece 1' Ordine r che gli era flato forprefo 
di trucidar tutti Ebrei efiftenti ne y fuoi Domìnj ? 

Vi prego però, Amico , a ponderar meco ah 
cune particolarità , che fono eftremamente in* 
giurioìe ad un Re sì religiofo, e si pio. 

Ditemi: qual correlazione ha il fatto à y Af- 
fuero con quello del Re di\ Spagna Che forfè 
•*. > « * gli 
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gli è fiata eftorta fraudolentemente i e con 
ipeciofii prete Ili la Legge ? Forfè i’ incorrotto 
S. Conte W’ Aranda primo Prefidente del Reai 
Configlio fi vuol ora far paffare per un’ ini- 
quiffimo Amanno , come anni lono fi carateriz- 
zò per perfido occulto Giudeo il Miniftro Por- 
togliele D. Scbajliano Carvalbo ? Che ingiufto 
offenfivo penfare dell’ Eftenfore e mai quello ? 
E farà vero + che i Gefuiti , qualora conofco- 
no qualcuno contrario a’ pelfimi loro dilègni ^ 
che già fcorgon palefi , noti debbano avere aL 
tro mezzo per occultare la propria mala con- 
dotta , che il ricorfo agl’ improperi j e calun- 
nie , colle quali denigrare la fama , e la buoi, 
na iftimazione delle Perfone anche più gradua- 
te , e fublimi ? Ma qual maraviglia di ciò, le 
quella è una delle maflìrae fondamentali del le», 
ro fiftema? • ' • 

• . t • 

VI gesimateza, 

• > - f » 

„ Ah , Sire , che bella occafione d* acqui- 
„ llarfi una gloria eguale! 

Pollo infufsiftente il fin qui efaminato difeor- 
fo dell’Eftenfore , di .niuna forza rimane laprp- 
pofta fatta| al Re Cattolico di profittare di 
bella occafittne per acquìflarfi una gloria eguale 
a quella d'Affueyo ; poiché fe quello Re col re- 
vocare 1’ Editto contro gli Ebrei promulgato , 
perchè conofciuti innocenti.* e coH’effer rimafto 
perfuafo , che il Fedcl Mardocheo , quegli per 

cut 
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cui lo (cellerato Amarmi avea fatto innalzare u a 
patibolo, era (lato il difcopritore della Congiu- 
ra contro la Reai Peribna macchiata dai perri- 
di Tuoi Eunuchi 8 agathan , e Tbares , fi acqui- 
llò gloria immortale; 11 Re Carlo ili. col re- 
vocare , e moderare il Regio filo Editto , con 
cui elpelle da* luoi Domini i Gelimi , perchè 
contro di lui congiurati , e rei d’ inrinite - altre 
gravilfime fcelleratezze pofle in chiaro dai for- 
mali già compilati procefsi, fi procaccerebbe non. 
folo eterno di (credito ; ma fi porrebbe, in lèno 
di nuovo quella Serpe; da’ cui aliti veJcnofi , e 
dal cui pellifero dente fi è, non ha molto, per 
jfbmma lpecial grazia dei Cielo prodigioiamente 
fottratto . 

Ma che (lo io ad iftruire un Monarca sì il- 
luminato, ed un Minillro sì prudente, e riflef- 
fivo ? Con quanto ho detto fin qui altro non 
ho avuto in mira che dimoftrare lo (ciocco ra- 
ziocinio, che ufafi dall* Eftenlore , con cui po- 
ne a cimento 1* alta reputazione, e la bontà fo- 
vragrande del Santo Padre , che fidandofi de* 
fuoi Miniftri , ne’ quali deve fuppor fedel- 
tà , e mafsime d’ onore , e di gloria per il lo- 
ro Principe: gli vede tutti, benché ad altro di- 
rene (embrino le loro mire, contro (e dichiara- 
ti per un fordido , e vile interefle ; onde può 
con . tutta ragione concluderli: Guai a quii Ma - 
parca , che ha la disgrazia d ’ imbatterà in un 
Minierò dipendente da'Gefuiti! . . .. 
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¥ 1 G È S 1 M A () U A R T A t 

„ Noi preferivamo a V.M. le fuppliche non già 
della Regina Conforte * che dal Cielo forfè 
vi ricorda i’ amore , che profefsò verfb la 
„ Compagnia di Gesù ; ma quelle della lacra 
>, Spola di Gesù Crifto la Tanta Chiefa , che 
„ non può veder fenza lagrime l’imminente 
eitinzione totale dell’lilituto di S. Ignazio , 
„ dal quale fiuora ha ricevuti sì grandi ajuti 
e fervigi . 

Che la Regina Conforte già defunta foffe una 
eccellente Grftiiteffa , già lo Tappiamo ; e Tap- 
piamo altresì ,• che quando era anche in Nàpo- 
li, avendo ur«i giorno veduto venire avanti a sè 
il celebre impoilor P. Pepe tutto anlànte , e fu- 
dato , gli diede il proprio fazzoletto* perchè li 
alciugailè , coTa in lolita praticar^ da’ Sovrani >• 
ma non Co poi quanto fta veia l’altra propofi- 
zione: mentre la Chiefa ha deteinato tèmpre, e 
rigettato dal , Tuo lèno quei figli, che in vece 
di foilenere il Tuo onore , di ubbidire alle Tavie 
e Tante lue determinazioni , d’ uniformarli alle 
di lei maflime di Morale Tana ed incorrotta^ 
deviano da quelle ftrade che Tono le più adat- 
tate per giugnere al defiato fine, che è l’eter- 
na falvezza , mettendo in cimento la di lei ri- 
putazione coll’ inventare Oracolhnon mai fogna- 
ti, coll’efler riottanti e protervi alle più rifpetv 
tabili Coftituzioni , e coll’ introddur finalmente 
1 •' dot- 
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dottrine nuove ed inaudite , che ad altra noti 
fervono che a fcandalizzare le più dilicate co- 
fcienze ; a render vieppiù ottonari nel loro erro- 
re i remici di noftra Fede, che maliziofamen- 
te non riflettendo più avanti, credono tenti men- 
ti della Cattolica Chiefa ciò che foltanto da 
alcuni rilavati Dottori s’integtia * e ad introd- 
durre nel Mondo la rilatTatei'.za , e quali dilli , 
il Quieti fino . 

Benché a dir vero mi fono .avanzato di trop- 
po. Doveva io conliderare cotali efprelfioni co- 
me ufcite da una Gefuitica penna.' e in quello 
iènfo , liccome i Gefuiti vanno temerariamente 
ed empiamente vantando , che ùtt loro è ricon- 
centrata la Chiefa; e che mancando elfi, verri 
anche quella a perire .* cosi può verificarfi la 
propofizione , che la facra Spofa di Gesù Crijìo 
la S. Chiefa non può veder finta lagrime l* immi- 
nente e Ji inzi one total 't dell 1 Iftituto di Sa^t' Ignazio , 

Ma qual eccefso di fanatifmo è mai quella 
dell’ Eftenfore ? Prefijmere , che la Chiefa llia 
fondata ne’ Gefuiti / che empietà , che maniera 
di fconvolgere tutto il bel fiftema di noftra Fe- 
de ! Eh che la Chiefa non ha bifogno d’ appog- 
gi sì deboli ed infetti , come lono i Gefuiti .. 

Ella ha per Capo Gesù Crillo , che avendola 
fondata , come abbiam già veduto fopra una 
fermilfima Pietra , ie ha promelfo una continua 
aflriftenza che non farà mai per mancarle, tut- 
to che in ogni fecolo fi fieno fcatenati tanti^ 
inoltri difpolti ad opprimerla, ed annientarla. 

Ve- - 
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Vedete, Amico, fe è vero quanto ho efpref- 
io di fopra , che fi prendono giuoco coftoro di 
cimentare l’ouor della Chiefa, e del di lei Ca- 
po vifibile . Sagrilegamente abufandofi del buon 
cuore ed amorevolezza , che ha moftrata , e 
moftra tuttora per loro il Santiflìmo Padre, ben- 
ché rei di tanti e così atroci delitti , l’induco- 
no a far caufa comune de! Sacerdozio ciò che 
unicamente riguarda un Ceto folo di per fone , 
che fin dal primo fuo nafcimento è fiato dalla 
più fana parte prenunziato, e riconofciuto tan- 
to alla Chiefa, che alla Civil Società per con- 
trario è nocivo . Eppure , eppure viene ancor 
tollerato ! 

Quali fon poi i decantati ajut: e fcrvig), che 
fi vogliono ricevuti dalla Chiefa per mezzo de* 
Gefuiti/* Son forfè le Confefsioni , l’amminiftra- 
zione de’ Sagrameuti , le Prediche, le Mifsioni? 
Ma fi è pur quali geometricamente moftrato , 
che fine avevano in tali azioni , e che abufo 
hanno fatto d’ un Miniftero sì venerabile . Son 
forfè l’opprefsione di tanti Vefcovi, che fi op- 
pofero alla loro mala condotta .«? tante prepo- 
tenze , e perfecuzioni molfe a’ Legati Pontifici 
nella Cina ? Le diflenfioni che fono in forte nel- 
la Chiefa medelima da quali dugento anni in 
qua , talché fi è verificato pur troppo il pro- 
gnoftico, che fece già la Sorbona nel primo na- 
fcere della Compagnia , dicendo , che Ella era 
nata nati ad adificandum , fed ad deftruendum, ì 
Io per me non fo, come a fronte di tanti de» 

lit- 
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fitti s'abbia ancor cuore di parlare in così fat- 
ta maniera. 

Stiamo però ficuri , Amico, che quella Chie- 
da medefima , che lì vuol far credere non 
poter veder fenza lacrime l' imminente ejiinzione 
totale dell' inftituto di Sant' Ignazio , efultcrà , 
credutelo, qualora fi vegga libera e fciolta da, 
quella maga incantatrice, che colie fue eiterne 
lufinghe di pietà , divozione e dilìntereffe , ha 
affafeinato la maggior parte di quelli ch’eifer 
dovrebbono i primi a conofcerne l’ipocrifia , è 
la finzione. 

VlGEStMAQUlNTA. 

• , ... « %<■!•« • 

„ Ed uniamo le noftre particolari , e quelle 
,, della Santa Chiefa Romana , che quanto fi 
,, pregia dei collante attaccamento della M. V. 
„e de’ Tuoi glorioft Predeceffori per la l'anta 
„ Sede di S. Pietro, altrettanto fi gloria d’aver 
„ Tempre diftinta colle maggiori ditnoiìr azioni 
„ dell’ amor Tuo la Perfona di V. M. e la Mo- 
,, narchia delle Spagne. 

Se lòno fiati Tempre i Sovrani di Spagna , 
come ancora il prefente , ubbidientissimi figli 
della lanta Chiefa Romana , e deb fommo di 
lei Pallore , avrebbe ad elsi Tatto torto la fiefla 
Chiefa , Te non avelfe loro corrifpollo , e non 
^(Jrrifpondeflero tuttora con quelle diftinte di* 
mojlr azioni d'amore , con cui un Padre Tuoi ri- 
mirare un figlio docile ed -ubbidiente ; niì 

* P a - 
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f>arc , che il moderno Re fi fia demeritato urr 
tale affetto , per aver difcacciati i Gefuiti da* 
fuoi Domini , quando protetta aver ciò fatto 
per la confervazione tranquilla del fuo Stato , 
decoro , e pace interiore de' fuoi Va falli . 

vicesimàsesta. 

n Noi la preghiamo per il dolciffimo Nome 

di Gesù Crifto , che è la gloriofa divifa , 
„ (òtto cui militano i figliuoli di S. Ignazio ; 
n E quello della Beata Vergine Maria , la dì 
n cui Concezione immacolata hanno elfi Tempre 
„ difetti . 

II Nome venerabile del pietofo Noftro Re- 
dentor Gesù Crifto è quel Nome Sagrofanto , 
cui s* incurvano tutte le ginocchia de’ Beati 
Comprenfori del. Cielo, che degli Abitatori del» 
la Terra, e- del Baratro Infernale ; e m • gra- 
zia d*un tal' nome- dovrebbe ogn* Uomo abban- 
donare qualunque cofa, per adempiere ciò, che 
al fuo dover s! appartiene . Ma quanto da* Ge- 
fuiti & è sfigurata colle pefsime loro operazio- 
ni la bella divifa, di cui potevano con tutta ra- 
gione gloriarli!' 

Lontani mai Tempre dall* operar per quel fi- 
ne, che danno efteriormente ad- intendere , la 
fon fempre mifchiati negli affaci politici degli 
Stati ; han fempre fervito di ntantice alle più 
deteftabili cofpirazioni contro le Sagre" Perfóne 
dei Re ; han continuatamente efercitata la più 

F aper^ 
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Sperta fcandalofa Mercatura in ogni parte del 
Mondo, e in faccia anche della itelfa Roma ,• 
che ha avuto un bel dire co’ fuoi, Canoni , e 
Coftituzioni , e coll’ ordinar folferyanza del.pre- 
cetto Evangelico: Non poteftis Deo fervire ^ b* 
Mammona : e dell’ inlègnamento dell’ Appofto- 
lo al luo Timoteo : Nemo militans Deo impli- 
cai fe negotiis fccùlaribus : ; han fatto Tempre 
vedere d’ eflère invali del -diabolico Spirito di 
fuperbia , dì vendetta , e d’ avarizia in fommò 
grado , per cip fi fon figurati d’ elfer fuperiori 
a qualunque - Ceto di per fon e : d’ aver dritto di 
calunniare , ed uccidere chiunque loro fembri 
opportuno per i propr) vantaggi; d’ammaflare , 
e raccogliere per ogni banda , quantunque per 
ìngiuftil'simi mezzi, quante mai pofloii ricchez- 
ze, per fervirlene quindi anche in pregiudizio * 
e ruina di quei medefimi , che gli hannó bene- 
ficati, qualora prefumino opporfi al loro fifte- 
ma. Ecco come hanno elfi onorato fin qui 1’ 
amorofilfimo Nofiro Gesù, che tante, e si bel- 
le Malfime ci ha infiniiate nel fuo Vangelo/ E 
perchè dunque al prelente far pompa d’un No- 
me, che quanto è più rifptttabile , tanto più 1’ 
hanno elfi profanato, e derifio^ Non confitte H 
gloria d’un Crittiano, e feguace di Gesù Crifto 
nel vantar quelli Nomi : è neceflario che cor- 
ri lpond a colle opere a ciò che colle parole de- 
canta; altrimenti divien fimile a quella pianta 
Evangelica, che quantunque ricoperta di luifu-: 
reggianti Foglie, tuttavia perchè non ebbe mai 

la 
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la virtù dì produrre alcun Fruttò i dovè Tentarli 
dire dal Redentorei Ut quid etiam terram oc cu - 
pat ? Succide ergo illanu 

Ebbero per tanto ragione quei tanti, e $ì ri- 
nomati Periònaggj , fra quali il celebre Melchior 
Cario , che Vedendo fin dalle fafce quella Socie- 
tà , e confederandone il fiftema j le maflìme , ed 
i progrefsi, non poterono fe non declamare con- 
tro l’affunzione d’ un Nome , che tanto diiòno-* 
Jravano , e che era flato da efsi adottato non 
per alcun buon fine, ma per una vana oftenta* 
zione , e per renderli vieppiù fingolari nel Mon- 
do, e preflò le meno illuminate perfone, che ri- 
mirando foltanto l’ellerior delle colè, han Tem- 
pre creduto, e forfè credono tuttavia, che ciò, 
che da’ Gefuiti $’ intraprendeva , e $’ intraprende 
fòlfe', e fiaì ad majorem\Dei gloriami quando ad 
altro non avea , nè ha le Tue mire , che all' 
ìntereffe della Compagnia, al di lei avanzamen- 
to anche ne’pìù remòti Paeli, alTopprelsìone de' 
più potenti Sovrani, che gli aveano accolti con 
tanto amore ne’ loro llefsì Palazzi , gli ammet- 
tevano a parte degli affari più importanti de’lo- 
xo Gabinetti, manifeftavanó ad efsi i più geloft 
arcani della Cofcienìaf 

L* amorofifsimo Nomè di Maria parimente , 
per tu] lì Tegue a pregare il Re Cattolico , è 
anch’elfo ^uel Nóme -, che invocato, al dire di 
S. Bernatdo^ difsipa ì venti delle tentazioni i, 
parer menò fenfibìli le tribolazioni, fà celiare la 
luperbia, V ambizione , la detrazione, 1* emula- 
v* F a zio» 
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zione. Io fdegno, l’avarizia, le fenfuali diletta- 
zioni, ed ogn’ altro vizio, che abbia il cuor dell* 
Uomo occupato ; e per tutto ciò è degno elfo 
pure, che con ilpecial culto fi veneri: e fi di- 
fenda, per quanto è pennellò, 1* immacolata di 
lei Concezione. Ma quanto anche qui è anda- 
to avanti 1* abufo degli ambiziofi Gefiiiti ! Inten- 
ti Tempre a proccurare i temporali loro vantag- 
gi , d’ una cofa , che era per fe ftelfa lodevole > 
e Santa, fe ne fono ferviti foltanto per depri- 
mere , le loro folTe fortito , il rifpettabilifeimo- 
Ordine di J . Domenico , che appoggiato alle ra- 
gioni, e autorità de* più venerabili Padri , difen- 
devano La Sentenza oppofta , che non ha per an- 
che riprovata la Chiela, cui privativamente ap- 
partiene il decidere limili queftioni Dommatiche » 

Per autenticar quanto dico altro non riporto, 
che il fatto di Vagliaolid , ove i Gefuiti furi- 
bondi , e fanatici , non ebbero orrore di portare: 
in una folenne loro Procefsione la Statua dell * 
Angelico Dottor S. Tommafo fopra d’un vii giu- 
ramento; e non contenti degl’ infiliti fitti ai va- 
ri Conventi de’ Domenicani ivi efiftenti collo 
fcagliar falsi nelle finellre, vomitar contro loro 
improperi, fecero anche battere da’proprj Scoi*- 
ti il fuddetto riipettabile Simulacro , gridando 
continuamente per via a gufò di furiofe Bac- 
canti r Sin pece a do originai .* fin peccado «r/- 
ginaP~ 

Ecco dove tendono tanti loro impegni , tante 
loro difefeì A vendicarli di quei che. credono a 

fe' 
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fe Contrari, fagrìficando per ciò òttenere le coli 
più venerabili , e Sante . t 

VIG’ESIMASETT IMA. 

„ La preghiamo per lanoftra afflitta canizie , 
y , fi pieghi i efl degni di rivocare, o almeno fof- 
„ pender l’ordine da lei dato: dia luogo alla re- 
„ golardifcufflvadeiraffare, dia luogo allaGiufii- 
„ zia , e alla verità , che polla diffipar l’ombra 
„ delle prevenzioni , e de’iòipetti : aicolti i con* 
„ figli, e pareri de’Maettri d’ Ifdraele , de’Ve- 
,, fcovi, de’Religiofi in una cofa, ehe intere (fa 
„ lo flato, e l’onor della Chiefa, la falute del* 
„ le anime, e la di lei propria cofcienza, e fa* 
„ Iute eterna» 

Ma cofa fi vuole ìnfomma con tante fùppli- 
che , con tanti , e sì predanti fcongiuri , de’ qua- 
li fi fa venire a parte perfino la Pontificia Ca- 
nizie? Sapete, Amico, cofa fi vuole? Che il Re 
Cattolico fi degni di rivecare , « almeno fofpen. 
dere Verdine dato » 

Mi vicn da ridere pef verità, benché la ma- 
teria , di cui fi tratta , fia tutta fe fia , e iute- 
tuffante . E perchè fi chiede , feria Revocata , 
o lofpefa almeno la già emanata Legge i Vet 
dar luogo alla regolar difettatone delV affare 
Come ? Ad un Re di quel carattere dopò ema- 
nata la Legge fi propone la règolar difcujfiònà 
del? affare? Ma cofa ha Egli fatto fin qui? Notì 
ha Egli detto, che fi imolato da gravijfime Ca *> 

•4 #• * 
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fe,. ... per la Co u fcrvazione tranquilla del fua 
fiato , decoro , e pace interiore de'fuoi V agalli . . . 
fi è veduto nell' urgente necefiità di venire aduna. 

pronta efipulfione di tutti i Gefuiti,.., e che 

ciò ha fatto con previo maturo efame , e profon - 
HJftma meditazione ? Perchè* dunque] imputarlo 
d’aver operato a capriccio , quando palefa al 
Mondo tutto le cagioni , che 1* hanno modo a 
tal palfo? Perchè voler , che lì dia luogo alla 
regolar dìfcufftonc dell' affare , quando per tal ef- 
fetto fi é conformato al parere di quelli del Con - 
figlio Reale , e dell' Efiraordinario celebrato per 
motivo delle cofe rifultate ( fe le cofe orano ri- 
fultate fegno è, che i Procefsi eran fatti; dun- 
que ave a avuto luogo la regolar difcujfione dell' 
affare ) e fi è regolato a norma dall’ efpofto 
di Verfone del più elevato carattere , ed accredi- 
tata esperienza ? , ’ 

E fe non lòn mancati i Procfsi , perchè lì 
foggi Qgne , che dia luogo alla giufiizia , e alla 
verità , che poffa. dijfipar l' ombra delle preven- 
zioni , e de' fof petti} Ed è pofsibile , che in >un 
Re di quella integrità , che è già nota , lì cre- 
da aver, luogo le prevenzioni , e che lìa néceA 
fario di/fiparne i fofpetti ? Ma dove mai cader 
polTono tali fofpetti ? Nell’ elfer forfè Hate fatte 
delle rapprefèntanze non vere? Ma ci dici? pu- 
re Egli flcflo , che è giunto a uh tal pafso 
fi imolato da gravijfime caufe ..... urgenti , grufi e , 
e neceffarie ? Come mai luppor A dee [prevenuto 
un Monarca, che avea abbracciato fin qui i Ge- 
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fuiti quali amatifsimi Figli, gli avèa colmati $ 
benefizi , avea loro affidato la più cara porzioù 
de’ Tuoi Popoli ? Eh che quello è un troppo ma- 
nifeftamente oltraggiare la Maeftà d’ un Monar- 
ca si religiofo, e sì pio; e rello forprelò , co- 
me Roma formi un concetto sì IV antaggiofo del- 
le Sovranità Secolari/ 

Veduta l’ infufsiftenza del fin qui efaminato 
difcorfo, rella inutile il trattenerli di vantaggio 
fu quel, che fegue, mentre fi trova egualmen- 
te debole , e di niun pefo . Infatti a che fo- 
no necefsarj » Confi gl} , e i pareri de' Mae fi ri 
d* If rafie de' Vefcovi , de' K e ligio fi , quando l* 
affare , di cui fi tratta è fiato per indi fpcnf abile 
economica provvidenza , giufta /’ efpoflo di perfi- 
ne del più elevato carattere , e accreditata efpe- 
rienza . . . . , con previo maturo efamt ; e profon- 
dijfima meditazion rilòluto? 

-E poi chi fon mai quelli Maefiri d' ìfidraele , 
che prima de’ Vefcovi debbon chiamarli a con- 
fulta ?■ Sarebbono_ a calbf i Geliiiti medefimr ? 
Crediatemi, Amico, che ho un gran folpettó , 
che a. coftoro fi voglia appellare come quèlli, 
phe in quella Corte fòllengono, benché occulta- 
mente, le prime Cariche: Ma ficcome ciò non 
è efprefsamente fpiegatò /contentiamoci di ca- 
dere, che fot^o tal nome voglianfi intendere i 
Cardinali > 

A qual fine inoltre fi propongono tali còn- 
ftìlte ? Sapete perchè ì Ver. una cofa , che inté- 
re jfa lo fiato , e V onor della Cbiefa , la falute del- 

'-3 F 4 le 


Digitized by Google 



( 88 ) 

Anime , U cofcienza , <r falute eterna del Re 

Cattolico . 

E fino a quando dovretn lènti rei ripetere le 
fteffe ciaoce dell’Eftenfore? Qual’ intereffe ha in 
quefto fatto lo flato della Cbiefa ? Difsi male pe- 
rò: Grande oltre ogni credere fi era il vantag- 
gio, che i Gefuiti recavano a Roma, ed al Suo 
Stato in virtù dell’oro di Spagna; perduta cuc- 
ita , e ceffate perciò tante ficure rifpofte, coh*e 
in tanti, e tanti potranno ora mantener quello 
sfarzo , che è già arrivato all’ ecceffoè Come 
conferiranno tante ricchifsime Cappellani^ dell 1 
Indie a’ Cardinali, e Prelati, perchè gli proteg- 
gano? Come ftipendieranno sì gran numero di 
Terziari, che propalano le glorie della Società, 
cui mancando l’affegnamento, conteranno forfè 
la palinodia con grave difdoro dell’ Iftituto , 
mentre il folo intereffe è il gran vincolo dà 
molti Terziarj , fc fe quefto fi rompe , il Ter- 
ziariato è finito? quefto è ciò, che fa loro di- 
re nel Breve , che l’eflère fiati efpulfi dalla Spa- 
gna interejfa lo Stato della Chiefa . 

Ma fè tal difcaccia mento è di difeapito al 
temporal della Chiefa medefima, non lo è cer- 
tamente al di lei onore ; mentre anzi reputerà 
ièmpre fua gloria V aver nel filo grembo dei 
figli, che vigilanti mai Ièmpre in confervar pu- 
ra , ed intatta quella fede , che ha la fua ori- 
gine dal Cielo, procurano di allontanar dal fuo 
centro quegli fcandali , che poffono fufeitarvifi 
4% coloro , che fatto il manto di zelo , di pie- 
tà 
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tà } e perfezione, ne fconcertano il bell’ ordine; 
ed* in vece, che: Univerfum Mundum lucrcntur : 
al Cielo , quartini {blamente qua fu* funt , non 
qua Jefu Cbrifii » 

Quindi ne viene , chemolto meno ne foffra 
la falute delle Anime: non effend® riftretta ne* 
Gefuiti la parola del Signore, che può effer be- 
jnifsimo (minuzzata a chi ne è famelico, e con 
frutto ancora maggiore , tla altri Miniftri del 
Santuario per dottrina , e Santità riguardevoli , 
che lontani da tutti i defiderj della carne, e 
del fangue , avranno in mira foltanto il profit- 
to Spirituale di chi farà alla lor direzione af- 
fidato . . 

Dal fin qui detto deducetene. Amico, chi 
non effendofi in minima parte per un tal atto 
recato pregiudizio allo Spiritual della Chiefa , 
non può fentir S. M. i rimorfi della propria co- 
erènza, ed è in iftato di non temere della fu* 
«terna falute. _ 

» • * ; • ■ • 

V t G È S t M A O T T A r A* 

„ E teniamo per ficuro , che facilmente di- 
^ fcernerà non effe* giufta , nè proporzionata 
„ alle colpe di pochi individui , feppur fono ve- 
„ re , la punizione , e l’eftinzione di tutto il 
„ Corpo . 

Convien credere , che l’Eftenfore fia affitto 
*11* ofcuro , o fludiofamente diffimuli tanti fatti 
Scritturali , per tralasciar quelli , che la Storia 

prò- 
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profana cl fòmminiftra , ne* quali il peccato de* 
Padri vien punito non lblo ne’ Figli , ma ne* 
Nepoti , e Pronipoti fino alla terza, e quarta 
generazione. 

Se ciò avelie avvertito, faria rimallo appaga- 
to, e fiere fiata giu fi a , e proporzionata alle colpo 
anche di pochi Individui,..., la punizione , e V 
vfiinzione di tutto il Corpo ; Poiché trattandoli 
di delitti i più enormi di lefa Maeflà attentati, 
e commefli immediatamente contro la Sagra Per-, 
fona del Re Cattolico , era ben giufto , che fi 
punìffero lblennemente anche negl’ Innocenti 
lion come innocthti , perchè non conveniva , ma 
come Figli d’un Padre reo, le tante, e sì enor% 
mi fcelkratezae da efto fenA timore delle Di- 
vine, ed Umane leggi temerariamente commek 
ièbj affinché- qtiindì apprendelléfÒ i Polteri eoa 
qual rigor® il proceda contro colui , che atten- 
ta d* infidiar la ^vita a’ Monarchi , che la lop 
potellà immediatamente da Dio riconòlcono : Ver 
me Reges: e de’ quali diffe il Salmilla : Nolite 
tangere '••C/Hrifios mxoi'. • \ 

Ma che dite , Amico, del belliflimo interca- 
lare «fato da’ Gèfuiti in tutti; i loro diftorfi , 
quando vedono d’ effere fcQpèrti rei di qualche 
atroce delitto ? Ben due volte F abbiamo udito, 
ripetere iti quello Breve : Ma quando ciò fofic 
vero : fi diceva rerlo la metà: Seppur fon vere ;; 
ie cólpe' da éfli colrimeire, fi rèplica nuovamen- 
te nel finey 

i ' Si vede,; che ùon lludianc» altro formulario, 

che 
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eh* quello che lafciò loro in eredità il Gene- 
ral Tamburini nel Memoriale , chej prefentò z 
Papa Benedetto XIII. allorché fi procurò di far- 
li revocare quel che già facente era flato 
ftabilito dal di lui Ànteceffore Innocenzo XIII. 
mentre dello ftelfo fx fervi anche il] moderno 
General Ricci quando porfe le fue fuppliche al 
TTrono del Regnante Pontefice dopo il fatto di 
Portogallo ; e del medefimo lì fa ufo anche al 
prefente, quantunque fta ben noto al Moildo tut- 
to qual fede meriti il Geluita , potendo io con . 
verità affiorare , che chi afpetta da elio un 
raccónto veridico, in cui fia mefcolato il di lux 
intereffe , mi par limile ad un Ebreo de noftrt 
tempi, che ftia afpettando il Meffia . 

E noi a fronte di tante , e si convincenti 
prove, potrera dubitare , che il Breve malizio- 
famente eftorto al Santo Padre fia parto d’una 
Gefùitica penna,o che rabbia uno di elfi det- 
tato?" Nò., Amico j abbiam troppe prefunzìoni, 

e congetture, che ci obbligano a fbpporte così» 

r • 

* .*» I - • 

yiG- ESIMANO VA. 

• ' • ■ . 

,, La cognizione che abbiamo dell efimia pi®- 
„ tà , e deli’ acclamata giuftizia di V. M. ci 
* riempie di fiducia di vedere efaudite le amo- 
„ rofe noftre preghiere , abbracciato il Noftro 
„ Paftorale , e Paterno configlio, foddisfatta la 
” Noftra ragionevole , e giuda* domanda ; e 
- „ con quella sì ben fondata fperanza diamo 

ai- 
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alia M.V. c a tutta la Reai Famiglia 1* Ap- 

poftolica Benedizione. 

. Allora forfè avrebbero meritato la Reale coa- 
difcendenza le Suppliche del Santo Padre, fe i 
.Gefiliti aveffero dato fubito qualche faggio del 
falutevole loro ravvedimento , e lì fodero efibiti 
-di dare a quel Sovrano una foddisf*zione ade- 
quata ai gravi fcandalofi delitti da loro com- 
metti contro la Sagra di lui Perfona (Benché, 
« dii* vero , quando mai il Gefuita ha voluto 
confe (fare il fuo errore ; quando mai ha man- 
tenuto le fue promefTe , .qualora dalla pubblica 
Autorità è flato corretto a palefare il fuo fal- 
lo , ed a prometterne 1* aborrimento , ed il ri- 
fiuto?) Ma giacché tale eiìbizione non fi è da 
elfi fatta , nè Roma gli ha a ciò obbligati , an- 
ti ha procurato Tempre di porre in dubbio le 
più farie determinazioni di Sovrani rìfpettabili£> 
fimi ; ed ha permeilo piuttofto , che di loro fi 
iparlafle lènza ritegno , di quello che venilfero 
Attaccati per la verità i Gefuiti , hanno pollo 
in coflituzione tale il Re Cattolico di non po- 
tere aderire alle ittanze di Roma in quella par- 
te , tutto che protetti d’ aver provato cordoglio 
peli’ udire i lamenti del Santo Padre, come me- 
glio potrete rilevare dalla Rcfponfiva data al 
Breve , fu di cui abbiam fatte le furriferìte Ri- 
fleffioni, che qui trafcritta vi mandai 


XI .!& 
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BEATISSIMO PADRE . 

„ Il mio Cuore lì è riempito di amarezza » 
,, e di dolore dacché ho letto la lettera di V. S. 
„ in rifpofta al mio avrifo dell* efpulfione da* 
„ miei Domini comandata al Regolari della 
„ Compagnia . Qual buon figlio non fente , e 
,, non s’ intenerifce nel veder fommerfb nelle 
„ lacrime dell’afflizione il Padre } che ama, e 
,, che rilpetta? Io amo la Perfona della S. V» 
,, per le lue Virtù efemplari: Io venero in Ef- 
„ fa il Vicario di Gesù Crifto . Confideri dun- 
„ que V. S. fin dove mi averà penetrato U 
„ lua afflizione; tanto più feoprendofi, che eh* 
„ la nafte dalla poca fua fiducia, che per quel-, 
„ lo, che ho determinata non abbia avuto prò-, 
„ ve con vìncenti , e fufficienti » Mi fono fopra- 
„ vanzate , Beatiflìmo Padre , per efpellere per 
„ fempre dai Domini delle Spagne tutto il Cor* 
„ po dei Regolari , e non riftringere il mio 
„ provvedimento ad alcuni, foli Individui . Lo 
„ ripeto , e lo afsicuro di nuovo alla S. V. e 
,, e chiedo a Dio , che cosi lo creda , perchè 
„ quella farà la fua confolazione . La Divina 
„ Clemenza mi ha afsiftito , acciocché non di- 
„ mentichi in quello negoziarlo Gretto conto % 
„ che devo darle del Governo de* miei Sudditi 
„ non folo per il loro bene , e tranquillità tem* 
„ porale ma principalmente per la loro felici- 
„ tà etefna: e con quello fine ho dato i miei 
. < » prov- 
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„ provvedimenti , acciocché non manchino loro 
„ ajuti ne’ Paefi ancor più remoti * Ponga in 
„ calma la S. V. il fuo Spirito in quella par* 
„ te, che è quella, che più l’ifltèreffa, e con* 
„ fòrti il mio col Suo Paterno affetto , ed Aj* 
„ poftolica Benedizione* 

. „ Il Signore confarvi la Perfonà di V.S. pe£ 
„ il buono , e proipero regolamento della fu& 
„ Chiefa Uni vertale . 

^ . *t » » 

*'• . ..... ì>' Aranqtiez a» Maggio 17 6-). 

« « « #• 

Ecco quanto è ftoto permeffo al debole mio 
talento di poter riflettere fui noto Breve ; che 
fè farà da Voi accettato con quel gradimento, 
eh* io fpero , mi darete campo di feguitare in 
avvenire a continuarvi le Nuove , di cui fon 
certo, che' vivete bramofo; e qui rafiegnandovi 
la mia fervitù , e pregandovi del Voftro affetto 
mi dichiaro 

t : • * 

Vefiro Affezionati fr> Amiti 
N, N* 


. « « 

FINE» 
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Dello Studio di Padova. 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione , 
ed Approvazione del Pubblico Revifor 
D. Hatal dalle Lafte nel Libro intitolato : 
Riflefiioni Critiche f opra V Eftenforc del Breve 
ec. MS. non v’ efser cofa alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica, e parimente per Atte- 
diato del Segretario Noftro , niente contro Pri». 
cipi, e buoni coflumi concediamo Licenza a 
Ciò: Maria Bavaglia Stampator di Venezia , 
che pofsi efsere Rampato, ofser'ando gli or- 
dini in materia di Stampe , e prefentando le 
folite Copie alle Pubbliche Librarie di Vene- 
zia, e di Padova.’ 

Data li 13. Gennaro 1767. M.V. 

( Sebajlian Ciuftinian Rif. 

( Alvife Vallare fio Rif. 
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